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3LAYOUT TEMPI MODERNI

Il 2014 è stato per il Comitato Paralimpi-
co Veneto un anno molto intenso di atti-
vità e glorioso per i risultati conseguiti e 

grazie a questa rivista possiamo raccontare 
e mettere in evidenza alcune eccellenze, ma 
anche sottolineare i lati deboli e richiamare 
il nostro movimento a lavorare di più, per 
avviare nuovi potenziali atleti alla pratica 
sportiva. Sono troppe le persone disabili 
che non conoscono o che non hanno ancora 
provato una qualche disciplina sportiva.

Dobbiamo farlo non solo per allargare il bacino di 
utenza ma dobbiamo soprattutto farlo per offrire loro 
opportunità, perché praticare sport vuol dire salute 
fisica, mentale, integrazione e socializzazione.

Noi addetti ai lavori dobbiamo impegnarci di più 
su quest’obiettivo, perché è solo aumentando il nu-
mero che troveremo atleti di qualità per farci sognare 
negli appuntamenti internazionali.

è proprio con questo spirito che il Cip Veneto si è 
impegnato in vari fronti:
1. l’informazione cartacea e telematica;
2. la realizzazione di 11 progetti con l’Inail e l’avvici-

namento allo sport di ben 69 assistiti Inail, con i 
corsi di orientamento e avviamento. In particolare 
il 22 e 23 novembre scorso, presso la Fondazione 
Oic di Padova, si è svolto il primo “raduno promo-
zionale della Boccia”, una nuova disciplina intro-
dotta solo quest’anno in Italia, che consente anche 
a persone con una grave disabilità (persone cere-
brolese, tetraplegici e con patologie neurologiche) 
di praticare questo sport.

3. l’organizzazione dei corsi di formazione-informa-
zione “Scuola, Sport e Disabilità”, per gli inse-
gnanti della scuola secondaria (I e II grado), so-
prattutto di educazione fisica e di sostegno, in sei 
province del Veneto, con la partecipazione di ben 
272 docenti;

4. il bando nazionale “Lo sport per tutti a scuola”, 
ideato dal Cip, ha promosso e premiato 25 proget-
ti, di cui quattro veneti;

- “Integralmente Sport e Cultura 2013-14” - Isti-
tuto Catullo (Bl) in collaborazione con gli Ar-
cieri del Piave (1° classificato);

- “A scuola in canoa” - Istituto Comprensivo di 
Polesella (Ro) in collaborazione con Asd Canoe 
Rovigo (3° classificato);

- “Gioco anch’io” - Istituto “A. Da Schio” (Vi) in 
collaborazione con Asd H81 (8° classificato);

- “Unified Sport for All - Attività sportiva unifi-
cata” - Istituto Comprensivo di Casteller (Tv) 
in collaborazione con Polisportiva Olimpia 
Postioma (10° classificato).

5. Grazie al prezioso aiuto del coordinatore regiona-
le di educazione fisica, professor Claudio Dalla 
Palma, e alla collaborazione di molti insegnanti, è 
stato inviato un questionario a tutte le scuole pri-
marie della Regione che ci ha permesso di ottenere 
un quadro generale sul numero di studenti con 
disabilità presenti nelle scuole primarie venete. 

 Per il 2015, è intenzione del Cip Veneto attuare in 
Veneto il progetto, ideato e promosso dal Cip Li-
guria, dell’ ”Osservatorio permanente sul sistema 
di integrazione alla pratica sportiva degli studenti 
disabili”, uno strumento dalla duplice funzione:
a. mappatura che, attraverso un questionario on-

line compilato dalle scuole, consenta al Cip di 
avere una situazione costantemente aggiornata 
sul numero di studenti con disabilità presenti 
negli istituti veneti e sul loro livello d’inclusio-
ne durante le ore di educazione motoria;

Il saluto del presidente regionale: moltiplicare le iniziative
per avvicinare più persone disabili allo sport

Anno da incorniciare, ma vogliamo di più
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b. informazione in quanto, accedendo a un database online, alunni, 
genitori ed insegnanti potrebbero facilmente venire a conoscenza 
di quali società operano sul territorio.

6. Il 4 e 5 ottobre si è tenuto a Roma l’evento “Believe to be alive” pro-
mosso dal Cip Nazionale, che ha visto il mondo paralimpico italiano 
protagonista di un evento primo nel suo genere: il sabato mattina si è 
tenuto l’incontro, in udienza privata in sala Nervi, con Papa France-
sco mentre la domenica, lungo via della Conciliazione, si è svolta una 
sorta di Giornata Nazionale Paralimpica, con atleti di tutta Italia im-
pegnati nelle dimostrazioni delle varie discipline paralimpiche.

 Per questo evento, il Cip Veneto ha organizzato un pullman accessibi-
le che è andato completamente riempito. è stata una bellissima espe-
rienza anche sotto il profilo dello stare insieme e di stringere maggior-
mente le amicizie.

7. La Giunta della Regione Veneto, dopo quattro anni, anche grazie 
all’intervento del Cip Veneto, ha deliberato di rifinanziare la Legge 
Regionale 17/2003 mirata alla promozione dello sport paralimpico 
veneto, destinando un contributo di 100.000 euro. Per l’anno prossi-
mo è già al vaglio una nuova legge, in sostituzione della 17/2003.

8. Anche quest’anno Ascotrade ha deciso di rinnovare il Progetto “Mi 
piace di cuore”, mettendo a disposizione 20.000 euro che andranno a 
favore di quattro società venete.

Per concludere, desidero congratularmi con le società sportive, che han-
no saputo organizzare importanti appuntamenti paralimpici (campionati 
italiani, tornei, giornate promozionali, convegni, corsi…), ai quali il Cip 
Veneto ha cercato di essere sempre presente e di fornire il proprio aiuto.

Infine, un ringraziamento particolare al professor Angelo Ferro per 
aver aperto le porte della Fondazione Oic al Cip Veneto, diventata ormai 
una sorta di “casa dello sport paralimpico veneto”.

Infatti, grazie a delle strutture attrezzate, accoglienti e senza barriere 
molte delle nostre Federazioni e società hanno deciso di organizzare qui 
raduni ed eventi importanti. 

Viste le imminenti festività, colgo l’occasione per augurare a tutti voi 
buon Natale e felice anno nuovo, a nome dell’intero gruppo di lavoro del 
Cip Veneto.

Ruggero Vilnai
Presidente CIP Veneto
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Ascotrade accende la luce sullo sport paralimpico, 
lanciando una nuova edizione del concorso “Mi 

piace di cuore” in collaborazione con Coni e Cip Vene-
to, a sostegno dello sport paralimpico praticato nel 
territorio regionale. Dopo i campioni Oscar De Pelle-
grin e Alvise De Vidi, è Beatrice “Bebe” Vio la testimo-
nial d’eccezione del progetto per l’edizione 2014. 

Grazie ai 20 mila euro donati da Ascotrade nel 
2013, quattro società paralimpiche venete hanno po-
tuto realizzare importanti progetti di miglioramento 
della loro attività: la Vichingo Abilis di Treviso ha 
costruito una nuova parete per agevolare i disabili 
nella pratica dell’arrampicata sportiva; la Società 
Arcieri del Castello di Conegliano ha realizzato una 
linea di tiro per aiutare gli atleti con disabilità moto-
rie a recuperare le frecce; l’Asd Padova Millennium 
Basket Onlus ha acquistato nuove sedie a rotelle per 
i ragazzi del mini-basket; i Black Lions Venezia, 
squadra di wheelchair hockey, hanno potuto attrez-
zarsi della tecnologia per trasmettere in diretta strea-
ming le partite di campionato.

Per l’edizione 2014, venti le società che hanno pre-
sentato un progetto, che sarà possibile votare da ve-
nerdì 14 novembre fino al 31 gennaio 2015 attraverso 
la pagina Facebook di “Mi Piace di Cuore”. Una volta 
chiuso il contest, il 75 per cento del montepremi verrà 
equamente suddiviso tra le tre società sportive che 
otterranno il maggior punteggio sommando i voti 

Mi piace di cuore, ascotrade rinnova la sfida
Partita la seconda edizione della raccolta fondi, in collaborazione 
con Coni e Cip Veneto, a sostegno delle società paralimpiche venete

ottenuti dalla Commissione del concorso (composta 
dal Presidente Cip Veneto Ruggero Vilnai, dal Presi-
dente del Coni Veneto Gianfranco Bardelle e dall’atle-
ta paralimpico Beatrice “Bebe” Vio) a quelli ottenuti 
dalla posizione in graduatoria stilata in base ai “Mi 
piace” ottenuti su Facebook; il restante 25 per cento 
andrà al miglior progetto individuato dalla commis-
sione. Una formula che l’anno scorso ha riscosso un 
notevole successo, confermato dal numero di intera-
zioni sviluppate in pochi mesi attraverso la fan page 
Facebook di “Mi Piace di Cuore”, con 2360 iscritti alla 
pagina, 1061 contenuti condivisi e una partecipazione 
complessiva di oltre cinquemila utenti. 

Ma i veri protagonisti di “Mi Piace di Cuore” sa-
ranno tutti coloro che, sottoscrivendo entro il 31 gen-
naio 2015 un contratto “luce+gas”, potranno donare 
10 euro, andando così a incrementare (fino al raggiun-
gimento del tetto massimo di 20 mila euro) la base di 
10 mila euro stanziata in partenza da Ascotrade. Non 
sarà l’unico modo per contribuire: novità di questa 
edizione, per ogni “mi piace” che verrà messo sulla 
fan page di Facebook di Ascotrade, l’azienda donerà 
un euro alla raccolta fondi.

Ufficio Stampa Ideeuropee

Fino al 31 gennaio 2015, i progetti 
possono essere votati su Facebook
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L’intervista. oscar de pellegrin, campione paralimpico

«Che emozione quell’arco spezzato a Londra»

«Da dirigente, dico che dobbiamo fare 

di più per avvicinare 

i giovani allo sport»

Da atleta plurimedagliato a dirigente della 
Fitarco, il passo può sembrare lungo. So-
prattutto se a farlo è Oscar De Pellegrin, che 

tante soddisfazioni ha regalato allo sport italiano. 
«C’è un tempo per ogni cosa» dice l’interessato «sono 
stato un atleta per 25 anni e già prima di Londra 2012 
avevo programmato questo passo con consapevolez-
za. Ritenevo che, con l’esperienza accumulata in 
tanti anni di gare, fosse arrivato il momento di lascia-
re e dedicarmi ad altre cose, sempre nell’ambito della 
Fitarco e del Coni. Penso sia la maniera per dimostra-
re riconoscenza verso lo sport che tanto mi ha dato».

Da molte parti, però, si lamenta che si fa sempre 
più fatica avvicinare i giovani disabili allo sport.

«è vero che non ce ne sono tanti che si avvicinano 
allo sport, ma è necessario cercare di capire il perché. 
Rispetto a quando ho iniziato io, la società è cambia-
ta. Ai miei tempi l’unica alternativa per un disabile 
che volesse cercare di integrarsi era la pratica sporti-
va, oggi le possibilità sono svariate. Per cui tutti noi 
dirigenti dobbiamo fare un esame di coscienza, per-
ché non stiamo facendo abbastanza. Non basta anda-
re nei centri per malattie spinali a cercare ragazzi, 
bisogna agire più in profondità. E capire che non c’è 
solo l’agonismo, ma che va bene anche l’attività di 
base, puramente ludica, per migliorare la qualità 
della vita. Sono convinto che un apporto più fattivo 
di ex campioni porterebbe a un maggior reclutamen-
to. Insomma: possiamo fare meglio».

Le torna mai la voglia di gareggiare?
“No. Sono troppo impegnato con le altre mie atti-

vità. Oltre ad essere dirigente federale, sono presiden-
te della Compagnia Arcieri del Pieve, a Belluno, e 
vado spesso al campo anche per dare dei consigli; so-
no impegnato a portare il tiro con l’arco nelle scuole 

e, a livello di pro-
mozione, il mio 
progetto “Arco 
senza barriere”, 
attuato con la Fi-
tarco, sta dando 

buoni risultati, per cui è giusto che io lo segua con la 
massima attenzione. In meno di due anni abbiamo 
ottenuto una sessantina di nuove iscrizioni, per lo più 
da parte di ragazzi disabili sotto i trent’anni, e questo 
è un successo. Il problema è che le strutture spesso 
non ci sono, mancano le sedi per allenarsi, per prati-
care l’attività di base, per dare accoglienza. Bisogna 
creare nel territorio le professionalità giuste per poter 
ampliare, con competenza, il raggio di azione».

Torniamo a Oscar atleta. Quale è stata la più 
grande soddisfazione di una carriera lunghissima?

«Ho partecipato a sei edizioni delle Paralimpiedi, 
da Barcellona nel 1992 a Londra nel 2012. Però a Bar-
cellona, e quattro anni dopo ad Atlanta, praticavo il 
tiro a segno; solo dopo mi sono dato al tiro con l’arco, 
sport che mi permesso di vincere molto. Indimentica-
bile è Londra. Sono stato il portabandiera dell’Italia e 
ho vinto la medaglia d’oro con una prestazione eccel-
lente. I miei avversari, che sapevano sarebbe stata la 
mia ultima gara, mi hanno festeggiato con entusia-
smo e ognuno ha voluto in ricordo un pezzo del mio 
arco. Bellissimo. Lo avessi tenuto, ora sarebbe un po’ 
impolverato nel mio salotto. Se nella mia lunga av-
ventura ho ottenuto risultati, il merito va anche ai 
tecnici societari e federali che mi hanno seguito, alla 
famiglia che ha sopportato le mie assenze. Da solo 
non ce l’avrei mai fatta e mi pare doveroso ringrazia-
re tutti».

Alberto Zuccato
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Questo un breve sunto del progetto promozionale 
“Arco senza barriere”, realizzato da Oscar De Pelle-

grin. «Con l’inizio del nuovo quadriennio olimpico e 
paralimpico che ci porterà ai Giochi di Rio 2016 abbiamo 
ritenuto indispensabile, almeno per i primi due anni, in-
vestire una parte delle risorse a disposizione nella pro-
mozione, per far crescere il numero di atleti praticanti e 
per dare nuova linfa al movimento Paralimpico. Natural-
mente era giusto ripartire dalla grande valenza sportiva 
e sociale che hanno avuto gli ultimi Giochi Paralimpici di 
Londra. La persona con disabilità deve prendere coscien-
za delle grandi opportunità che può offrirgli la pratica 
sportiva: come possibilità di recuperare indipendenza, 
riscoprire le proprie potenzialità e ritornare ad essere un 
protagonista. Un primo e fondamentale compito della 
Fitarco sarà formare nuovi tecnici che, oltre alla discipli-
na sportiva, dovranno conoscere la disabilità e, di conse-
guenza, imparare a porsi nei suoi confronti. Una appro-
fondita conoscenza della tipologia di disabilità possedu-
ta dall’arciere consentirà di preparare tecnicamente al 
meglio l’atleta e di conoscere la sintomatologia che po-
trebbe compromettere il risultato tecnico. Non è più suf-
ficiente trasmettere alla persona disabile l’idea che il tiro 
con l’arco è uno sport facile da praticare. L’approccio non 
va banalizzato. L’allievo disabile, per quanto autonomo 
possa essere, va invece assistito ed incoraggiato, facendo-
gli capire che è possibile il confronto con qualsiasi altro 
arciere a prescindere dalla condizione fisica, spiegando-
gli che i risultati vengono gradualmente e che ci sono 
tecnici e strutture accessibili dove allenarsi, sia d’estate 
che d’inverno».

«Il Progetto si pone l’obiettivo di creare delle macro-
zone sul territorio e di inserire una figura di tecnico 

zonale con specializzazione del settore – a cominciare 
dai sessanta tecnici che hanno partecipato ai corsi per 
istruttore di atleti disabili negli anni scorsi – che dovrà 
lavorare sul territorio, supportato dalla segreteria fede-
rale e dai tecnici federali. Il tecnico zonale avrà il com-
pito di supportare tutte le Compagnie della zona. Dovrà 
affiancare su richiesta i tecnici delle società, in modo da 
garantire alla persona disabile che si avvicina al tiro con 
l’arco l’apprendimento di un gesto tecnico adeguato e 
compatibile con il suo grado di  disabilità. Grazie alla 
sua esperienza permetterà un migliore inserimento de-
gli atleti disabili nelle società arcieristiche».   

«Abbiamo già individuato le Unità Spinali e i centri 
riabilitativi dislocati sul territorio e ci poniamo l’obietti-
vo di collaborare con loro, al fine di inserire tra le disci-
pline già praticate in questi istituti anche il tiro con 
l'arco. L’obbiettivo degli allenatori della Nazionale Para 
Archery è di presenziare su tutto il territorio ai raduni 
zonali per la promozione della nostra disciplina. Do-
vranno collaborare con gli allenatori personali, con gli 
istruttori specializzati nel Para Archery e coinvolgere gli 
atleti di alto livello nelle varie iniziative. Le società sa-
ranno incentivate alla promozione dell’attività paralim-
pica, attraverso un contributo calcolato sull’incremento 
di iscritti e di partecipanti ai campionati italiani Para 
Archery individuali e a squadre. Il loro ruolo è fonda-
mentale, visto che sono proprio le società a dover acco-
gliere i nuovi iscritti. Conoscendo la passione dei tesse-
rati Fitarco per questa meravigliosa disciplina sportiva, 
sono sicuro che con l’impegno e l’aiuto dell’intero mo-
vimento arcieristico italiano riusciremo a raggiungere 
gli obiettivi che ci siamo prefissati». 

IL PROGETTO PROMOZIONALE  “PARA ARCHERY”
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Il sostegno di tale motivazione prende forza anche 
dall’essenza dell’attività paralimpica, laddove valori 
cardine come il coraggio e la determinazione permet-
tono di superare gli ostacoli, a volte davvero grandi, 
che la vita riserva ai lavoratori infortunati.

In questa prospettiva il Cip è un partner fondamen-
tale che, attraverso le proprie federazioni e società 
sportive paralimpiche, garantisce l’attuazione di tutti 
i processi educativi-sportivi per i nostri assicurati e 
per tutta la collettività.

Anche quest’anno l’attività di collaborazione con il 
Cip è stata ricca di iniziative e nuovi impulsi. Con il 
Cip e le società sportive affiliate sono stati proposti ed 
organizzati corsi di orientamento in discipline nuove 
che permettono ai disabili, anche con limitazioni fun-
zionali importanti, di cimentarsi nella pratica sportiva. 
Come nel caso delle giornate di promozione del Trail-
Orienteering svolte in quattro province del Veneto, 
oppure l’organizzazione del raduno promozionale 
della Boccia, storica disciplina paralimpica ancora po-
co conosciuta in Italia. Grazie all’accordo regionale, 
Inail e Cip cercheranno di tradurre in azioni concrete 
e territoriali il principio per il quale, a nostro avviso, lo 
sport e le discipline paralimpiche hanno una funzione 
importantissima per la riabilitazione e il reinserimento 
sociale per i nostri assicurati, che rimangono segnati a 
vita da un incidente sul lavoro. 

Il Protocollo d’Intesa rinnova l’impegno e le risorse 
per promuovere l’attività paralimpica e avvicinare gli 

Alessandro Crisci, direttore regionale Inail

Lo sport, strumento indispensabile 
per il reinserimento sociale 
Il Cip è partner fondamentale

per raggiungere gli obiettivi

Il 6 maggio di quest’anno, a Venezia, è stato siglato 
il nuovo Protocollo d’Intesa tra Inail Direzione Re-
gionale Veneto ed il Cip Veneto. è nel titolo dell’ac-

cordo che si trova la convergenza delle motivazioni dei 
due enti: “Promozione della pratica sportiva tra le per-
sone con disabilità”.

L’Inail, attraverso le èquipe multidisciplinari delle 
sedi territoriali – composte da medici, assistenti sociali, 
responsabili amministrativi e altre figure professionali 
– prende in carico gli infortunati sul lavoro e li accom-
pagnano per tutto il percorso riabilitativo individualiz-
zato.

In questi percorsi, il recupero fisico, psichico ed il 
reinserimento sociale rappresentano gli obiettivi gene-
rali di ogni progetto. Gli interventi, per raggiungere 
tali obiettivi, hanno trovato nello sport uno strumento 
irrinunciabile. Rientra quindi nella nostra mission fa-
vorire, nei confronti degli assicurati, la possibilità di 
svolgere attività sportiva a livello agonistico e non 
agonistico. Il nostro Istituto è quindi motivato a porre 
in atto azioni affinché i nostri assicurati possano avvi-
cinarsi alle discipline sportive paralimpiche.
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organizzati nel corso del 2014
grazie al prezioso contributo 

di Inail Veneto

I PROGETTI CIP-INAIL

infortunati sul lavoro allo sport. Questo si attua in azio-
ni come la promozione dell’attività sportiva e la diffu-
sione della cultura dello sport tra i disabili da lavoro, 
l’organizzazione di manifestazioni sportive, campiona-
ti di discipline paralimpiche anche sperimentali. Gior-
nate di sensibilizzazione, come è stato per il “Venezia 
Sport Festival” in cui una città disseminata di barriere 
architettoniche il 31 maggio scorso ha accolto presso le 
proprie strutture sportive 150 infortunati, e familiari, 
che hanno potuto provare le più svariate discipline 
paralimpiche: nuoto, hockey in carrozzina, vela, canoa, 
bocce, calcio a 7, sub, tiro con l’arco e scherma.

Altro aspetto importante dell’accordo è l’offerta per 
gli assicurati Inail, da parte del Cip, della possibilità di 
effettuare corsi di orientamento e avviamento alle di-
scipline paralimpiche. La novità è che tali corsi si pos-
sono sviluppare nell’arco di tre fasi, che corrispondono 
a tre livelli di approfondimento tecnico della disciplina 
paralimpica prescelta. 

Per garantire l’efficacia delle attività, ma soprattutto 
il coinvolgimento delle persone disabili, il protocollo 
regionale insiste sull’apertura di sportelli informativi 
presso le sedi Inail del territorio. Queste, con i propri 
funzionari socio-educativi, il Cip Veneto ed i delegati 
provinciali, sono al lavoro per la realizzazione di spazi 
dove i rappresentanti del Cip potranno incontrare le 
persone e dar loro la possibilità di scoprire le opportu-
nità che offre il mondo paralimpico.

Sono tanti i passi fatti finora e che si possono fare 
grazie all’impegno attivo delle nostre sedi, nel rapporto 
quotidiano con gli infortunati, il Cip Veneto, i suoi de-
legati, le federazioni sportive, le discipline paralimpi-
che, le società sportive affiliate e tutte le associazioni 
che sul territorio si prodigano nel coinvolgimento delle 
persone e perseverano nella loro crescita sportiva.

Ma il vero successo dei progetti che si stanno realiz-
zando sono gli stessi partecipanti e potenziali talenti 
paralimpici che, avvicinandosi allo sport con tenacia, 
non solo affrontano un percorso spesso in salita, ma 
testimoniano come lo sport possa essere un mezzo di 
affermazione ed emancipazione della persona.

 Alessandro Crisci  
Direttore Regionale Inail

❉ Emozioni sulla neve, dal 28 febbraio al 2 marzo presso 
gli impianti sciistici di Pozza di Fassa: corsi di avviamen-
to allo sci alpino in collaborazione con la società Sporta-
bili Predazzo.
❉ Mantieni il passo, 6 aprile ad Altavilla Vicentina (Vi): 
partecipazione di alcuni assistiti Inail ad una marcia pa-
esaggistica accessibile, non competitiva.
❉ Venezia Sport Festival, 6 aprile presso gli impianti 
sportivi del Isola di Sant’Alvise (Ve): giornata promozio-
nale, con dimostrazioni e prova di sport da parte degli 
assistiti Inail, in collaborazione con la società Asd Poli-
sportiva Terraglio.
❉ Giornate di promozione del Trail-O il 10 maggio a 
Padova, il 7 giugno a Martellago (Ve) presso il Parco La-
ghetti; il 14 giugno a Occhiobello (Ro) presso il Parco 
Viale dei Nati; il 21 giugno sull’Isola di Murano (Ve):  
giornate per incentivare la pratica della disciplina del 
Trail-O, in collaborazione con la società Asd Padova 
Orienteering.
❉ Sailing 2013 (continuazione), il 7-8 giugno a Jesolo 
(Ve): manifestazione velistica nazionale Team Race 2.4, in 
collaborazione con la società Uguali nel Vento onlus.
❉ Spiega la Vela, tra giugno e settembre a Brenzone e 
Malcesine: corsi di avviamento alla vela sul Lago di Gar-
da, in collaborazione con le società Circolo Nautico 
Brenzone e Fraglia Vela Malcesine.
❉ I colori del Delta, il 13 settembre all’Isola di Albarella 
(Ro): giornata promozionale, con dimostrazioni e prove 
sportive da parte degli assistiti Inail.
❉ Settimana fra sport, svago e natura, dal 7 al 13 settem-
bre a Lido degli Scacchi (Fe): partecipazione ad un cam-
pus organizzato dal Cip Emilia Romagna, durante il 
quale è stato possibile provare diverse discipline para-
limpiche (tiro a segno, tiro con l’arco, tiro a volo, arram-
picata sportiva…).
❉ Raduno promozionale della Boccia, 22-23 novembre 
alla Fondazione Oic (Padova): week-end per dare la pos-
sibilità anche alle persone con grave disabilità (cerebro-
lese, tetraplegici e con patologie neurologiche) di prati-
care uno sport.
❉ 1° Torneo Inail di calcio a 7 per disabili fisici e ipove-
denti, 13-14 dicembre alla Fondazione Oic (Padova): 
torneo per promuovere la disciplina del calcio per perso-
ne cerebrolese, in collaborazione con la società Asd Cal-
cio Veneto.
❉ Fd Wheelchair Rugby “Trofeo Città di Padova 2014”, 
20-21 dicembre alla Fondazione Oic (Padova): torneo per 
promuovere la disciplina del rugby in carrozzina, in 
collaborazione con la società Asd Padova Rugby.
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Per la Federazione italiana pallacanestro in carroz-
zina (Fipic) il 2014 è stato un anno intenso e denso 
di risultati. Su tutti spicca la conquista della prima 

medaglia della giovane storia federale, il bronzo ottenuto 
dalla nazionale Under 22 negli europei a Saragozza, nel 
mese di settembre. Tra i protagonisti del successo il play-
maker e capitano Giacomo Tosatto, veneto di Sossano 
(Vicenza), al quarto europeo Under in carriera. 

Rilevante anche il quinto posto con cui la nazionale 
maggiore ha chiuso i campionati del mondo di Incheon 
(Corea del Sud) a luglio, piazzamento impreziosito dalla 
prima storica vittoria sugli Stati Uniti. Come sempre fon-
damentale il contributo di Ahmed Raourhai, marocchi-
no naturalizzato italiano, veneto di adozione, con un 
lungo passato tra le file del Padova Millennium Basket. 

Il 2014 è stato un anno importante anche per la nazio-
nale femminile, con la nomina di Carlo Di Giusto a nuovo 
responsabile tecnico, passaggio decisivo nel processo di 
crescita di una rappresentativa che punta ad arrivare 
competitiva agli europei di Worcester del 2015. Nel grup-
po delle azzurre, radunatosi per la prima volta nel mese 
di marzo, folta la rappresentanza veneta, a partire dal 
capitano Chiara Coltri (Cus Padova); ben quattro le gio-
catrici provenienti dal Padova Millennium Basket: Melis-
sa Rado, Silvia Giacobbo Dal Prà, Franca Borin e Laura 
Morato, recentemente passata al Santa Lucia Roma, oltre 
alle due ragazze di Vicenza, Jennifer Feltrin e Lisa Bergan. 

A livello di club, la nuova Serie A unificata a 12 squa-
dre presenta due società venete, il Padova Millennium 
Basket e il Pdm Treviso, entrambe inserite nel girone A. 
La riforma dei campionati prevede una stagione regolare 
che terminerà il 31 gennaio e a seguire playout retroces-
sione tre le ultime due dei gironi e crossover tra le prime 
quattro, anticamera delle semifinali playoff che partiran-
no a marzo. In Serie B la presenza di società venete è 
importante, con Cus Padova, Wheelchair Basketball 
Vicenza e Olympic Basket Verona inserite nel girone B.

è entrato in vigore infine il nuovo regolamento tecnico 
fortemente voluto dalla Federazione, che prevede l’obbli-
go di avere sempre almeno due italiani in campo, al fine 
di incrementare la crescita del movimento e accelerare il 
ricambio generazionale nell’anno degli europei di Worce-
ster, in cui sia la nazionale maschile e che quella femmini-
le punteranno a conquistare la qualificazione a Rio 2016.

Claudio Di Renzo
Ufficio comunicazione Fipic 

Basket. Under 22, un bronzo “storico” agli europei

Il movimento cresce e punta a Rio 2016
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Per gli atleti veneti della Fisdir, Federazione Italiana 
Sport Disabilità Intellettiva e Relazionale, è stato un 
anno ricco di gare nazionali e internazionali, di meda-
glie e di soddisfazioni. La Fisdir, nata nel 2009, a cui il 
Cip ha demandato la gestione dell’attività sportiva per 
atleti con disabilità intellettiva, propone nuove inizia-
tive, mentree si allunga l’elenco  delle discipline uffi-
ciali e si aggiungono le discipline sperimentali.

Tanti i successi internazionali ottenuti. Al campiona-
to Europeo Iaads a Povoa de Varzim in Portogallo, 
nell’atletica leggera, Stefano Lucato (Aspea Padova) 
conquista la medaglia d’oro negli 800 metri e sui 1500 
di marcia, ottenendo in entrambi i casi i record del 
mondo. Giulia Pertile (Aspea) è prima nel giavellotto e  
nella staffetta 4x100 femminile ed è medaglia d’argen-
to nel salto in lungo e sui 100 metri. Roberto Casarin si 
conferma re del triathlon, con un punteggio che gli 
vale la medaglia del conio più prezioso; conquista poi 
il bronzo nel peso e l’argento nelle staffette 4x400 e 
4x100. Successi, infine, anche per Michele Zugno che 
conquista l’oro negli 800 metri, l’argento nella staffetta 
4x400 e il bronzo nei 1.500.

FIsDIR. Un anno di successi
per gli atleti veneti
con disfunzioni intellettive
o relazionali

Piste & piscine
Ottimi risultati da atletica leggera e nuoto

Nel tennistavolo è grande Italia nell’International 
Challenge, dove l’azzurra Nadia Cannonieri (Sport 
Life Onlus) esce vincente contro la portoghese Ribeiro 
nella finale per il singolo e ottiene la medaglia d’ar-
gento nel doppio con Daniel Vicente Doria.

Dal Portogallo si vola poi a Morelia, in Messico, 
dove si sono disputati i mondiali Dsiso di nuoto; da 
sottolineare il ritorno di Martina Villanova (Sport 
Life Onlus), che ha conquistato l’oro con le steffette 
4x50 mista e 4x100 mista e l’argento sugli 800 e 1.500 
stile libero.

Ma l’anno della Fisdir Veneto è stato ricco non solo 
di eventi internazionali, ma anche di numerosi appun-
tamenti a livello nazionale. 

Anche quest’anno, in collaborazione con l’Aspea, si 
è svolto a  Padova il sesto campionato italiano asso-
luto di atletica leggera, con la partecipazione di 150 
atleti e 30 società presso lo stadio Colbachini, con l’ap-
poggio dell’amministrazione comunale di Padova e di 
Assindustria con i suoi collaboratori presenti in cam-
po. è stato un evento ricco di medaglie per gli atleti 
veneti delle società Aspea, Oltre Onlus Montebelluna 
e Sorriso Mira.

Giulia Pertile (Aspea) sugli 800 metri di marcia, 
Michele Zugno (Aspea) sugli 800 piani, Roberto Casa-
rin nel triathlon e Laura Dotto (Oltre Montebelluna) 
sui 1.500, hanno anche migliorato il record italiano.

A Novara, in aprile, si è disputato il campionato 
italiano di tennis, al quale hanno partecipato Luca 
Bicciato e Daniele Mioni dell’Aspea.

A Colle Inarco, ancora l’Aspea ha preso parte con 
dieci tesserati al campionato sport invernali, portan-
do a casa un buon bottino di medaglie.

A Cesena si sono disputati i campionati italiani di 
ginnastica artistica e ritmica con la partecipazione 
delle atlete della società Sorriso Mira, che si è ben com-
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portata con le prestazioni di Stefania Borgato, Arianna 
Argentini, Giulia D’Andrea, Bianca Maria Bavero e 
Alice Sorato.

Il campionato italiano di nuoto, disputato a Fog-
gia, ha visto come protagonisti gli atleti veneti delle 
varie società piazzatisi fra i primi posti, con l’aspeino 
Luca Bicciato che ha ottenuto il record europeo nei 400 
misti con il tempo di 8.04.00.

Restiamo ora in attesa dei risultati di Xenia Fran-
cesca Palazzo, della società Leo Sport Verona catego-
ria S14, che si sta preparando per l’ammissione alle 
paralimpiadi di Rio 2016: i tempi stanno migliorando 
e ci auguriamo che il suo impegno porti ai risultati 
tanto attesi. 

Michele Bicciato
Delegato regionale Fisdir
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podio nella Coppa Italia femminile. In sintesi, ecco i 
piazzamenti delle formazioni venete: nel campionato 
italiano di società 5° Aspea Padova (nel 2013 era stata 
6°), 10° Sport Life Montebelluna, 17° Rari Nantes 
Marostica, 18° GP San Michele Verona;  nella Coppa 
Italia femminile 3° Aspea Padova, 7° Sport Life Mon-
tebelluna, 14 Rari Nantes Marostica, 19° GP San Mi-
chele Verona; nella Coppa Italia maschile 5° Aspea 
Padova, 7° Sport Life Montebelluna, 14° Rari Nantes 
Marostica,25 GP San Michele Verona.

Atleti. Nel 2013-2014, due atleti veneti si sono di-
stinti a livello nazionale e internazionale. Stefania 
Chiarioni (Aniene) ha partecipato agli europei di 
Eindhoven, in cui ha vinto la medaglia di bronzo e 
ottenuto il record italiano con la staffetta 4x50 misti. 
Il giovanissimo Andrea Lobba (Rari Nantes Marosti-
ca) ha vinto la finalissima per la coppa di Campione 
Futuro, trofeo nazionale riservato alle categorie Esor-
dienti e Ragazzi. Il giovane è stato anche convocato 
ad un raduno con la nazionale, lo scorso ottobre a 
Villongo. A livello italiano, oltre ai citati, si sono mes-
si in evidenza anche Sofia Zanin (Santa Lucia Roma), 
Dario Stevanato (Aspea Padova), Cristina Albicini 
(Polisportiva Bresciana No Frontiere) e Alessia Corte 
(Sport Life Montebelluna), con una medaglia Open ai 
campionati assoluti estivi di Bari.

Si è svolto nel mese di ottobre, nel 
nuovo centro di Formazione 
dell’Aspea Padova, il primo corso 

per istruttore di nuoto per disa bili Finp e 
Fisdir. Articolato in sei giornate, tra le aule 
dell’Oic di Padova e la piscina della Pado-
vanuoto, ha registrato un boom di iscrizio-
ni con aspiranti istruttori provenienti dal 
Veneto e da tutto il centro e nord Italia. Le 
lezioni si sono aperte con i saluti del presi-
dente del Cip Veneto Ruggero Vilnai, di 
Silvana Santi e del professor Angelo Ferro 
per l’Oic, di Alessandra Pellegrini per la 
Finp, di Michele Bicciato per la Fisdir, di 
Marta Ferro e Daniele Zotti per l’Aspea.

La preparazione degli istruttori e la vivace parteci-
pazione dei presenti in aula ha colpito i docenti na-
zionali che hanno tenuto il corso. 

I nuovi istruttori potranno formare un importante 
serbatoio per le società sportive attuali e quelle che si 
stanno formando, per preparare al meglio i nuotatori 
con disabilità che si avvicinano alla piscina. 

RISULTATI DELLA STAGIONE

Attività regionale. Una medaglia agli Europei, 
quattro record italiani, la Coppa del Trofeo per i gio-
vanissimi e società in crescita. Il nuoto in Veneto per 
atleti con disabilità fisica e visiva ha 65 atleti tesserati 
(nel 2013 erano 61) in nove società: si è aggiunto, ri-
spetto al 2013, il Team Sport Isola della Scala. La so-
cietà più numerosa è l’Aspea con 22 atleti, a seguire 
Sport Life Montebelluna con 14 atleti e Rari Nantes 
Marostica con nove. Inoltre ci sono San Michele Vero-
na (6),  Stella Marina Arcade Tv (4), Terraglio Mestre 
(3), Rhodigium Nuoto 2006 (3), Alba Chiara San 
Donà di Piave (2), Team Sport Isola (2). Un terzo degli 
atleti sono ragazze.

I veneti in Italia e a livello internazionale. Nel 
panorama italiano le società venete hanno ben figu-
rato al campionato di società, ottenendo anche un 

FINP. Il nuovo centro Aspea tra disabilità fisica e visiva

Formazione e attività agonistica
Il corso per istruttori registra un boom d'iscrizioni
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Record Italiani Assoluti ottenuti da atleti veneti 
nel 2014 in vasca lunga. 50 delfino S3, William Frison 
(Aspea Padova); 100 rana SB13, Agnese Marchesini 
(San Michele Verona); staffetta 4x50 misti 20 punti, 
Stefania Chiarioni (Aniene).

Record Italiani Assoluti ottenuti da atleti veneti 
nel 2014 in vasca corta. 100 dorso s2, Francesco Bet-
tella (Aspea Padova).

Record Italiani di Categoria ottenuti da atleti 
veneti nel 2014 in vasca lunga. 50 dorso e 200 stile 
S3, Giacomo Sarcina (Rari Nantes Marostica, catego-
ria Cadetti); 200 stile S3, Bruno Giordano Silvestri 

(Sport Life Montebelluna, categoria Ragazzi).
Record Italiani di Categoria ottenuti da atleti 

veneti nel 2014 in vasca corta. 50 stile libero, 100 
delfino e 100 dorso S13, Elia Piai (Stella Marina, cate-
goria Ragazzi); 100 stile libero S3, Giacomo Sarcina 
(Rari Nantes Marostica, categoria Cadetti).

Riferimenti per chi vuole nuotare in Veneto:
www.finp.it (sito della Federazione)  
veneto@finp.it 

Federica Fornasiero  Tecnico Finp
Alessandra Pellegrini  Delegato regionale Finp

Al servizio 
del tuo 
benessere

ASIAGO   
Via Dalla Zuanna 13   
Tel. 0424 462664

BASSANO DEL GRAPPA (VI)
Viale Vicenza, 55
Tel. 0424 182200

VICENZA
Via Legione Galieno, 47

Tel. 0444 546190



16LAYOUT TEMPI MODERNI

Grazie ai tanti appuntamenti agonistici e promo-
zionali organizzati nel territorio regionale per 
tutte le discipline coordinate dalla Fispes (Fede-

razione Sport Paralimpici e Sperimentali), il Veneto an-
che quest’anno ha dato ulteriore prova della sua eccellen-
te capacità ricettiva ed organizzativa finalizzata alla pro-
mozione di eventi sportivi paralimpici di grande rilevan-
za. Il ricco programma di manifestazioni di atletica, boc-
cia, calcio a 7, rugby in carrozzina e tiro a segno predispo-
sto per il 2014, unito ad infrastrutture sempre più attente 
alle esigenze per disabili, rende la regione uno dei terri-
tori di punta dell’intero panorama nazionale Fispes per 
accoglienza, volume di attività ed atleti praticanti.

A livello internazionale, sono Alvise De Vidi (a fianco) 
per l’atletica leggera e Nadia Fario (sotto) per il tiro a 
segno il fiore all’occhiello regionale. Se De Vidi ha scritto 
nuovamente la storia, andando a conquistarsi la meda-
glia di bronzo nei 400 metri T51 ai campionati europei di 
Swansea e salendo a quota 34 tra Paralimpiadi, Mondiali 
e rassegne continentali, la tiratrice Fario dell’Aspea Pa-
dova  si è messa al collo un argento nella pistola femmi-
nile P2 a metri 10 in occasione della competizione inter-
nazionale di Hannover. Tra i suoi altri risultati stagionali, 
da rimarcare anche l’ottavo posto nella finale mondiale 
di Suhl, nella stessa specialità.

Tra tutti, la città di Padova si è distinta per essere riu-
scita ad ospitare una serie di raduni tecnici di carattere 

nazionale. Nel weekend del 28-30 marzo, lo stadio Colba-
chini ha fatto da cornice ad un raduno promozionale a 
cui hanno partecipato diciannove tra i giovani italiani 
emergenti dell’atletica leggera paralimpica. Nello stesso 
fine settimana, l’Oic di Padova si è resa disponibile per 
l’organizzazione del primo corso per istruttori tecnici e 
arbitri della boccia: il corso, a cui hanno aderito venti 
partecipanti con quattro atleti-dimostratori, è stato coor-
dinato da due tecnici della Federazione spagnola della 
boccia, Liliana Pucci Escartin e Inma Gomez Penalver. 

Il tradizionale meeting estivo di Padova, alla sua di-
ciottesima edizione, non solo ha accolto le centometriste 
azzurre Oxana Corso e Martina Caironi in una gara-esi-
bizione di tutto rilievo, ma ha portato fortuna anche ad 
Assunta Legnante che, nel getto del peso F11, in gara con 
normodotati, ha portato il primato mondiale alla misura 
di 17,32 metri. Il precedente record era stato realizzato 
dalla pesista napoletana a Conegliano Veneto, due setti-
mane prima.

Per il tiro a segno, il poligono padovano ha ospitato 
tutti i raduni tecnici annuali del settore pistola, confer-
mando di essere un impianto di massima accessibilità 
per i tiratori disabili. Non è infatti un caso che l’Aspea  sia 
riuscita in questa specialità, con i suoi atleti, a dominare 
il campionato italiano per società.

Il rugby in carrozzina sta trovando proprio in Veneto 
terreno fertile per la sua diffusione, grazie all’attività 

FISPES. Il Veneto è regione di punta per le varie discipline

Fario e De Vidi, fiori all’occhiello
Molti gli eventi organizzati a Padova, e non solo
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promossa dal Padova Rugby, vincitrice lo scorso anno 
del primo campionato italiano sperimentale di wheel-
chair rugby. La società padovana ha organizzato il 7-9 
novembre il primo torneo internazionale di wheelchair 
rugby “Città di Abano Terme”, primo quadrangolare del 
suo genere in Italia, che ha visto i club europei dei Gun-
ners (Repubblica Ceca) e dei Docler-Wildboars (Unghe-
ria) affrontare la squadra di casa divisa in due formazioni 
(Padova Rugby A e Padova Rugby B). è stata poi la com-
pagine ceca ad alzare il trofeo della manifestazione, scon-
figgendo la Padova Rugby “A” 45 a 44 in una finale al 
cardiopalma, combattuta meta su meta.

Per il calcio è nata lo scorso gennaio la società Calcio 
Veneto For Disable, prima realtà in Veneto per persone 
con disabilità fisica e cerebrolesi, che offre l’opportunità di 
praticare questa disciplina a tutte le persone con disa-
bilità, di qualsiasi età, che abbiano voglia di rimettersi in 
gioco con il fine di ampliare l’attività in tutte le regioni 
italiane coinvolgendo squadre professionistiche, per poi 

arrivare ad un obiettivo più ampio, quello di partecipare 
con una rappresentativa nazionale alle manifestazioni di 
caratura internazionale. L'obiettivo è realizzare un cam-
pionato italiano denominato Serie FD (For Disable).

Numerosi gli eventi a cui questa giovane società ha 
partecipato nel corso di quest’anno, tra i quali il torneo 
Superabile a Marcon (Venezia) e il torneo Inail S.Alvise 
Venezia, insieme alla società A.S.Di.Ve di Venezia (squa-
dra di calcio per ipovedenti). Da segnalare, inoltre, la 
partecipazione di alcuni atleti al primo raduno della na-
zionale di calcio Fispes a Coverciano, ad aprile.

Attualmente vi sono solo ragazzi dai 16 anni in su, ma 
il progetto per il prossimo anno della Calcio Veneto FD è 
iniziare anche con i piccoli campioni, atleti del futuro, 
attivando una scuola calcio per ragazzini disabili.

Prossimo appuntamento, da non mancare, il “promo  
trofeo Inail” presso la tensostruttura Oic Padova, sabato 
13 e domenica 14 dicembre, al quale parteciperanno 
squadre e atleti provenienti da tutta Italia.

Giuliana Grillo
 Responsabile Ufficio Stampa Fispes

è stato presentato 
recentemente il 

libro Vincenti. Quelli 
del rugby con le ruote. 
Storie di sport e di vi-
ta, primo nel suo 
genere, che attra-
verso le parole del giornalista sportivo Giorgio Sbroc-
co e le splendide immagini della fotografa Elena Bar-
bini, vuole narrare la storia sportiva degli atleti prota-
gonisti, in questi ultimi due anni, della nazionale di 
rugby in carrozzina. Ma non solo. L’intento degli auto-
ri vuole essere quello di promuovere la diffusione del 
rugby paralimpico nazionale attraverso immagini di 
alto pregio fotografico ed interviste individuali e di 
gruppo, raccogliendo momenti e testimonianze di vita 
e sport dagli stessi atleti, mettendo in luce gli aspetti, 
anche personali, assieme ai valori motivazionali, emo-
zionali e di condivisione che la pratica di questa disci-
plina consente. Alcune pagine divulgative sono dedi-
cate alla storia, agli aspetti tecnico-agonistici e alle 
modalità di classificazione relative alla disciplina. 

RUGBY

BOCCIA

CALCIO



18LAYOUT TEMPI MODERNI

L’impegno organizzativo sviluppato in questi 
ultimi anni dalla Fis del Veneto nei confronti 
del settore paralimpico ha avuto, nel corso 

del 2014, importanti riscontri sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo.

Grande risalto ha avuto quest’anno, nel quadro 
della scherma paralimpica veneta, l’assegnazione a  
Bebe Vio, atleta della società di Mogliano, dell’“Ita-
lian Paralympic Award”, il riconoscimento del Comi-
tato Italiano Paralimpico ai migliori atleti azzurri del 
2014 che la schermistrice – premiata, come ha detto il 
presidente nazionale del Cip Luca Pancalli, per gli 
straordinari risultati ottenuti nel corso delle prime 
partecipazioni a manifestazioni di livello internazio-
nale – ha condiviso con la velocista paralimpica az-
zurra Oxana Corso (nella foto a lato).

 Ed infatti la Vio, dopo aver conquistato il titolo 
europeo “tra i grandi” a Strasburgo, ha vinto anche il 
titolo iridato giovanile, nella prima giornata di scher-
ma paralimpica a Varsavia.

La diciassettenne azzurra  ha potuto festeggiare il 
titolo di campionessa del mondo under 17 dopo aver 
superato, in finale, per 12-7, la russa Alena Evdoki-
mova, dando seguito al successo in semifinale contro 
l'olandese Elke Van Achterberg per 12-2.

«Sono due risultati» commenta il commissario tec-
nico della nazionale di scherma paralimpica, Fabio 

Giovannini «che meritano non solo di essere festeg-
giati nel migliore dei modi, ma che soprattutto trac-
ciano la strada per il futuro della disciplina». Questi 
importanti traguardi internazionali giungono dopo 
che Bebe aveva conquistato il titolo italiano nella ca-
tegoria A di fioretto sia individuale che a squadre.

Significativi risultati anche per il Petrarca Padova, 
presso cui sono iscritti undici atleti – impegnati nella 
sciabola e nel fioretto – seguiti dal maestro Ryszard 
Zub che coordina volontariamente la sezione, coa-
diuvato dai maestri abilitati per l'insegnamento della 
scherma in carrozzina, Ugo Galli per il fioretto e Co-
simo Melanotte per la sciabola. La sala scherma è 
munita di tre pedane per carrozzine e ogni atleta è 
dotato di specifica carrozzina per l'attività sportiva 
agonistica. 

Nella scorsa stagione il Petrarca, come società, ha 
conquistato il quarto posto nella classifica nazionale, 
su 32 classificate. Ai campionati italiani assoluti di 
scherma in carrozzina, disputati a giugno ad Acireale, 
i suoi atleti hanno conquistato importanti risultati, tra 
cui la medaglia di bronzo di Marta Nocent nel fioretto 
categoria  B e la medaglia d’argento di Annamaria 
Soldera nel fioretto categoria C, cui si sommano il 

SCHERMA. All’atleta di Mogliano l’Italian Paralympic Award 

Bebe Vio, da promessa a certezza
Tra le società venete, brilla per impegno e risultati il Petrarca Padova
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sesto posto di Andrea Sacco, il quinto di Franco Fer-
raro e il sesto di Ruggero Vilnai nelle diverse armi e 
categorie. 

Anche l’Officina della Scherma di Mirano, guidata 
dal maestro Vittorio Carrara, si è messa in evidenza 
ad  Acireale con la doppia medaglia di bronzo nella 
sciabola di Nicola D'Ambra e Stefano Salmaso, insie-
me sul terzo gradino del podio.   

Grande impegno da parte del Circolo della Spada 
di Bassano, sotto l’attenta guida di Giovanni Sponza 
e del Circolo Scherma di Valdagno che, con l’atleta e 
dirigente Cinzia Picchiarelli, stanno svolgendo un 

gran lavoro a livello territoriale per lo svi-
luppo dell’attività paralimpica.

Di rilievo ad Acireale, ai nazionali assolu-
ti, il terzo posto di fioretto categoria C di 
Francesco D’Alessandro e il terzo posto di 
fioretto categoria A di Sara Bortoletto, che 
ha fatto suo anche l’argento nella spada. La 
stessa atleta è stata insignita del premio 
“Panathlon Club Padova” per i risultati nel-

lo sport e a scuola.
Considerando la crescita del movimento paralimpi-

co, il comitato regionale Fis ha deciso di istituire per la 
prima volta una prova di campionato regionale para-
limpico che si è svolta in forma interregionale, con 
classifiche avulse per regione, in Emilia Romagna.

Sono risultati campioni regionali Francesco D’Ales-
sandro, di Bassano, nella spada e nel fioretto categoria 
C e Matteo Dei Rossi, del Circolo Mestre Livio Di 
Rosa, nella categoria A di spada.

Guido Di Guida
Presidente Federscherma Veneto

Via Facciolati 31, 35127 Padova - Tel. 0498021736 - Fax 0498022089

Registro Ministero Sanità ITCA 01000129
www.ortopedia-labor.com 
E-mail: info@ortopedia-labor.com    
pec: lab-orsrl@cgn.legalmail.it

il ct Giovannini: «risultati 

che tracciano la strada

per il futuro della disciplina»
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Come pianificato nei programmi varati dal 
nuovo consiglio direttivo del Comitato Re-
gionale Veneto Fipe (Federazione Italiana 

Pesistica), per il quadriennio olimpico 2013-2016, gui-
dato dal nuovo presidente Claudio Toninel, anche il 
Veneto ha attivato sul proprio territorio iniziative ri-
volte agli atleti paralimpici, dando loro la possibilità 
di cimentarsi in una disciplina molto interessante ed 
altrettanto semplice da praticare quale la distensione 
lenta su panca piana, con il bilanciere della pesistica 
olimpica da 20 kg. è stato individuato un referente 
regionale nella persona di Giovanni Bassanese, tecni-
co ed atleta vicentino dell’Umberto I, che in pochi 
mesi è riuscito a sensibilizzare l’ambiente pesistico 
veneto,  portando alle gare due agonisti; un’atleta 
donna della propria società ed un uomo della Cortina 
Energym di Cortina D’Ampezzo.

Lo scorso ottobre, proprio a Cortina, si sono dispu-
tati i campionati regionali assoluti di distensione su 
panca, con oltre cento atleti veneti normodotati in ga-
ra, manifestazione organizzata dalla locale “Ener-
gym” in collaborazione con la delegazione Fipe di 
Belluno ed il Comitato Veneto della Federpesistica.

In quell’occasione ha esordito la Pesistica Paralim-
pica Veneta, grazie alla presenza del diciottenne cor-
tinese Renè De Silvestro, che ha sollevato, nelle tre 
prove a disposizione 70, 76 e poi 80 chilogrammi (con 

un peso personale di 62 chili), seguito ed allenato da 
Orlando Maruggi, tecnico e dirigente dell’Energym e 
componente del Consiglio Regionale Fipe del Veneto.

Lo stesso atleta ha poi partecipato ai campionati 
italiani assoluti, disputati a novembre a Villagrazia di 
Carini in provincia di Palermo, dove si è piazzato al 
settimo posto su tredici atleti in gara nella difficile ca-
tegoria dei 69 kg, confermando la sua misura a 80 kg, 
con un peso personale di 59,19 chili e pagando anche 
lo scotto dell’emozione per la prima gara nazionale in 
questa nuova disciplina. 

Ancora meglio ha fatto la quarantatreenne atleta 
paralimpica vicentina dell’Umberto I, Franca Borin, 
che ha vinto la medaglia d’oro nella categoria dei 69 
chili sollevando 60 chilogrammi: anche lei all’esordio 
in una competizione nazionale, con grande soddisfa-
zione per lei e per il suo staff  tecnico.

Esordio dell’attività paralimpica veneta, dunque, 
molto ben riuscito e prospettive altrettanto interes-
santi, per la facile ed auspicabile possibilità di interes-
sare e coinvolgere alla disciplina nuove atlete e nuovi 
atleti, che possano ben figurare nei prossimi appunta-
menti agonistici regionali e nazionali.
Contatti ed informazioni:
veneto@federpesistica.it, www.federpesistica.it.

Claudio Toninel
Presidente Fipe Veneto

PESI. Assoluti in Sicilia, oro per la vicentina Franca Borin

Due esordi molto promettenti
Ottimo il debutto del cortinese Renè De Silvestro

•	vasto	assortimento	ARTICOLI	SANITARI,
	 ORTOPEDICI,	CORSETTERIA,	CALZATURE
•	PLANTARI	SU	MISURA
•	ESAME	DEL	PIEDE	COMPUTERIZZATO
	 effettuato	da	tecnico	ortopedico

Ampio parcheggio - Chiuso il lunedì mattina 
orario negozio 9.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

TREVISO - Viale della Repubblica 154 - Tel. 0422 422999
e-mail: sanowest@alice.it
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Il 2014 si era aperto con i migliori auspici per gli 
arcieri veneti del para-archery. La stagione è ini-
ziata con i campionati italiani indoor di Zola 

Predosa, dove i nostri atleti si sono classificati nelle 
prime posizioni. Tra i visually impaired (non veden-
ti) si è piazzato al secondo posto Claudio Peruffo 
degli Arcieri Niche, tra gli open arco olimpico terzo 
posto per Ezio Luvisetto degli Arcieri del Castello, 
negli open arco compound terzo posto per Mirco 
Falcier degli Arcieri Villa Guidini e ottimo esordio 
per Annalisa Rosada degli Arcieri del Leon, che giun-
ge quarta. Da segnalare inoltre l’esordio della giova-
nissima Asia Pellizzari degli Arcieri del Castello. 

Non poteva che essere il preludio ad una stagione 
che ha trovato il suo culmine nel campionato euro-
peo di Nottwill, in Svizzera. Nel gruppo iniziale dei 
papabili a partecipare alla competizione c’erano Lu-
visetto, Falcier e Rosada che, a fronte dell’impegno 
profuso durante tutta la stagione estiva e visti i risul-
tati ottenuti, sono stati convocati all’evento. A gui-
darli un capo spedizione di tutto riguardo, Oscar De 
Pellegrin, con il membro di giunta Gabriele Mene-
ghel nello staff tecnico.

La trasferta è stata impegnativa, gli avversari osti-
ci, i campioni molti, ma i nostri hanno avuto dalla 
loro grande esperienza ed entusiasmo. Alla fine il 

bottino è stato ricco: Falcier si aggiudica l’oro a squa-
dre con i compagni Simonelli e Bonacina, Luvisetto 
un bronzo sempre a squadre con Erario e Airoldi;  
Rosada poi non poteva fare meglio, se non esordire 
con uno splendido oro a squadre vinto con le compa-
gne Mijno e Floreno!

Bisogna sottolineare che, oltre ai grandi risultati 
dei nostri nazionali, il movimento veneto può oggi 
usufruire di un’ulteriore struttura: è infatti stata rea-
lizzata una corsia per l’accesso ai paglioni presso il 
campo degli arcieri del Castello di Conegliano, rea-
lizzata grazie al successo ottenuto lo scorso anno nel 
concorso “Mi piace di Cuore”. 

Gabriele Meneghel
Referente tecnico regionale Cip Veneto

Sul podio europeo
Annalisa Rosada,
Mirco Falcier e Ezio Luvisetto

2014, grandi risultati
dei paratleti veneti

Arcieri sulle tracce di Oscar 
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tesserati per i Tennistavolo Verona Galm, sono saliti sul 
podio del singolare maschile di classe 2. In una semifina-
le tutta veronese, Crosara si è imposto su Antonelli, cam-
pione italiano uscente, per 3-0, prima di cedere in finale 
al siciliano Giuseppe Vella sempre per 3-0.

Michela Brunelli ha vinto il titolo anche nel doppio 
femminile 1-5, in coppia con la romana Clara Podda, e 
l’argento in quello misto 1-5 con il romano Licciardi.

Il Tt Vicenza H81 ha dominato la classifica finale per 
società dei campionati italiani di Lignano per il secondo 
anno consecutivo: il Tennistavolo Verona Galm è giunto 
quarto, dietro Sporting Etna e L’Isola che non c’era Roma. 

Sul podio del mondo Andrea Borgato c’è salito coro-
nando un sogno inseguito in tutti questi anni. La meda-
glia di bronzo nel singolare di classe 1 maschile ai cam-
pionati mondiali disputati lo scorso settembre a Pechino 
consacra definitivamente il giocatore padovano dell’H81. 
Borgato si è classificatosecondo nel suo girone di qualifi-
cazione (vittorie per 3-0 sul tedesco Marcus Sieger e sul 
kuwaitiano Eisa Al Reshidi e sconfitta per 3-0 con il core-
ano kwan Jae) per poi superare nei quarti il brasiliano 
Bruno De Paulo per 3-0 (11-9, 11-8-12-10). In semifinale, 
Andrea si è arreso all’inglese Robert Davies per 3-0 (15-
13, 11-5, 11-5), dopo aver avuto tre set point nel primo set.

Ma anche i “cugini” veronesi si prendono le loro sod-
disfazioni a livello internazionale: al “Cote D’azur 
tournament”, svoltosi a Nantes in Francia dal 23 al 26 
ottobre scorso, i veronesi Paolo Antonelli e Alessandro 
Giardini del Tennis tavolo Galm Verona (società nata solo 
un anno fa), hanno vinto il bronzo nel doppio classe 1-5, 
superati in semifinale dalla Russia.

Antonio Simeone
Tecnico paralimpico Fitet

TENNISTAVOLO. Vicenza fa il pieno in campo tricolore:
in evidenza anche Manfredi Baroncelli e Michela Brunelli

Borgato,
bronzo iridato

Si sono tenuti a Lignano Sabbiadoro, dall’11 al 13 
aprile, i campionati italiani di tennistavolo paralim-
pico. Dopo i campionati di serie A1 in carrozzina e 

di serie A1 in piedi, il Tennistavolo Vicenza H81 ha fatto 
il pieno a livello individuale, conquistando cinque meda-
glie d’oro, due d’argento e due di bronzo.

Tre i titoli italiani di singolare, conquistati da Andrea 
Borgato (classe 2 maschile), Manfredi Baroncelli (classe 9 
maschile) e Valeria Zorzetto (classe 4-5 femminile), ai 
quali se ne aggiungono due di doppio.

Andrea Borgato ha dominato la classe 2 maschile. Nel 
girone finale a quattro il padovano dell’H81 ha vinto tutte 
le partite cedendo un solo set, al veronese Federico Falco 
(3-1), e prevalendo per 3-0 sia sull’altro veronese Leonello 
Morando che con il palermitano Marco Pizzurro.

La classe 9 maschile si è confermata terreno di conqui-
sta per Manfredi Baroncelli che ha dominato il girone fi-
nale battendo per 3-0 il varesino Massimiliano Manfredi, 
il viareggino Luca Sandrelli e il barese Pietro Motolese. 

In campo femminile Valeria Zorzetto si è confermata la 
numero 1 d’Italia della classe 4-5 femminile, battendo in 
finale per 3-0 Lucia Russo del Montemarciano.

Per quanto riguarda le altre medaglie individuali, due 
quelle d’argento, di Roberto Berti e Andrea Furlan, e una 
di bronzo di Gimmj Mestriner.

Le altre due medaglie d’oro sono arrivate dai doppi. 
Quello maschile open in piedi, con Manfredi Baroncelli e 
Andrea Furlan, è stato un film già visto: la coppia vicenti-
na non ha avversari in grado di impensierirla. Dopo 
l’unico set ceduto nei quarti ai trevigiani Bortolanza/So-
ligo (3-1), il dominio assoluto in semifinale con i trentini 
De Chiara/Mercurio (3-0) e in finale con i torinesi Cor-
dua/Ciregna (3-0). Il doppio misto in carrozzina, con 
Valeria Zorzetto e Gimmj Mestriner, è un altro successo 
annunciato. La coppia berica non ha sbagliato un colpo e 
si è imposta in semifinale sui romani Podda/Della Bina e 
in finale sulla veronese Brunelli e il romano Licciardi. Sul 
podio è salita anche Francesca Lazzaro, ventitreenne del 
Tt Vicenza H81, in coppia con l’astigiano Salvatore Caci.

Fra i protagonisti dei campionati italiani paralimpici di 
tennistavolo di Lignano Sabbiadoro, anche i veronesi: 
Michela Brunelli, che ha gareggiato per i colori del Bente-
godi, ha vinto la medaglia d’oro nella classe 1-3 femmini-
le, mentre Paolo Antonelli e Federico Crosara, entrambi 
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La Fisip è presente sul territorio veneto con tre 
società: Gs Non Vedenti Vicenza, Club Alpino 
Edelweiss di Verona e Asd Brainpower di Sedi-

co (Belluno). Se la prima predilige le attività ludico-
sportive e di promozione, la seconda e la terza posso-
no vantare tra i propri atleti alcuni nomi di rilievo. 
Primo tra tutti il veterano Ugo Bregant (Brainpower), 
che ha preso parte alle Paralimpiadi di Torino 2006 e 
Sochi 2014: l’ultima medaglia conquistata è quella 
raccolta ai campionati italiani dello scorso marzo, a 
Prato Nevoso, nello slalom speciale Standing, chiuso 
al secondo posto alle spalle del bergamasco Marco 
Zanotti. 

Nella stessa rassegna tricolore, il suo compagno di 
squadra Alex Furlan si è piazzato al quinto posto, buon 
auspicio per la nuova stagione. I due portacolori della 
Brainpower si allenano, sotto la guida di Mattia Casa-
nova, sulle splendide nevi di Alleghe, in provincia di 

Belluno. A completare il quadro c’è il neoarrivato Mi-
chele Bortolò di Canove, sull’Altopiano di Asiago, 
speranza azzurra nello snowboard, disciplina che ha 
fatto il suo esordio paralimpico ai Giochi di Sochi. Per 
Michele, che ha già partecipato ai primi raduni della 
Nazionale italiana guidata dal tecnico veneto Igor 
Confortin, l’appuntamento è stato la classificazione 
internazionale di Landgraaf. All’esordio assoluto in 
gara ha raggiunto il decimo posto in Coppa Europa e 
il 13° il giorno seguente in Coppa del Mondo, migliore 
degli italiani della sua categoria e sesto europeo.

Per quanto riguarda la Edelweiss, invece, l’atleta di 
punta è Sofia Righetti, che lo scorso marzo a Prato 
Nevoso ha conquistato il titolo italiano Sitting nel gi-
gante ed è poi salita sul secondo gradino del podio 
nello slalom.

Manuel Pozzerle, veronese della categoria Upper 
Limb, ha centrato la vittoria in Coppa Europa e il 
terzo posto il giorno seguente in Coppa del Mondo, a 
3 decimi dal primo posto.

Il Veneto è regione ricca di talenti sportivi, tra i 
quali ricordiamo il giovane Matteo Ronzani. Ci augu-
riamo che questa stagione possa avvicinare nuovi at-
leti alla magia della neve nelle tre discipline seguite 
dalla Fisip: sci alpino, sci nordico (biathlon e sci di 
fondo) e snowboard.

Alberto Dolfin
Responsabile della comunicazione 

per la Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici

Questi i riferimenti delle società:
Gs non vedenti Vicenza gsnvdivicenza@libero.it
Club Alpino Edelweiss ballinimarco@tiscali.it 
Asd Brainpower associazionebrainpower@gmail.com

FISIP. Sport invernali, il veterano è Ugo Bregant

Sulla neve con Vicenza, 
Verona e Belluno
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è appena trascorsa un’annata piena di emozioni 
e di grandi successi per le compagini venete. 
Nell’ultimo campionato Fiwh di serie A1 

2013-2014, infatti, i Coco Loco Padova si sono magi-
stralmente imposti nei playoff di Lignano centrando 
il primo posto nella finale contro i siciliani Leoni Si-
cani, divenendo così campioni d’Italia. I Black Lions 
Venezia, alla loro prima esperienza, nella serie mag-
giore hanno invece dimostrato le loro potenzialità, 
dopo la promozione, piazzandosi quarti in classifica. 
Mentre il primo anno di rodaggio per la neo forma-
zione dei Bulls Treviso, nella serie minore di A2, ha 
consentito al team di realizzare solide fondamenta 
per il futuro. Si segnala inoltre la partecipazione con 
la maglia azzurra della nazionale di un giocatore dei 
Coco Loco, Claudio Salvo, e di uno dei Black Lions, 
Ion Jignea, ai campionati del mondo di wheelchair 
hockey svolti a Monaco in agosto. Già riconvocati in 
azzurr, assieme ai sopracitati compagni di team, 
Emanuel Fercasel e Fabio Toniolo, oltre all’allenatore 
dei Black Lions Saul Vadalà che sarà il nuovo citì 
della nazionale e cede il suo ruolo di coach del team 
veneziano ad Andrea Piccillo.

Ma non solo il campionato ha acceso i riflettori sul 
wheelchair hockey veneto: a maggio si è svolta nella 
meravigliosa cornice di Venezia, all’interno della pa-
lestra Costantino Reyer di San Alvise, la prima edi-
zione del trofeo Veneto Banca, che ha visto gareggia-
re le tre squadre venete: la vittoria, ai rigori, è andata 
ai padroni di casa. 
A settembre altro appuntamento importante con il 
trofeo Butyrose, svoltosi alla Polisportiva Terraglio: 
torneo a sei squadre tra Black Lions Venezia, Bulls 
Treviso, Coco Loco Padova, Madracs Udine, Friul 
Falcons e Sen Martin Modena. Di nuovo protagoniste 
nella finale Padova e Venezia con la vittoria questa 
volta per Padova, sempre ai rigori. 

Il campionato Fiwh, quest’anno, è al suo venten-
nale Una novità è la diretta streaming di tutte le 
partite dei Black Lions Venezia, possibile grazie alla 
vittoria nel concorso “Mi piace di cuore”, contest su 
Facebook che premiava (in base al numero di “Mi 
piace”) l’originalità del progetto; l’intento è quello di 
offrire ancora più visibilità a questa disciplina sporti-
va, praticabile – lo ricordiamo – da persone affette 
da patologie neuromuscolari quali la distrofia, l’atro-
fia muscolare spinale e altre, ed allo stesso tempo di 
consentire a tutti i simpatizzanti di assistere da casa, 

HOCKEY. Titolo tricolore vinto dalla Coco Loco Padova

Il Treviso allena la diciottenne Francesca Tata

Black Lions Venezia in costante crescita tecnica 
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tramite un pc un tablet o un telefono, ai match. La 
regia è di Massimo Lazzarini, colonna portante, fin 
dalla nascita, dei Black Lions Venezia. 

Il Venezia e il Padova, nella massima serie, incon-
treranno nel loro percorso gli Sharks Monza, i Magic 
di Torino, gli Skorpions Varese e i Rangers Bologna; 
un girone molto equilibrato e impegnativo per i due 
team veneti. I Bulls Treviso, in A2, si troveranno ad 

affrontare due team del Friuli, i Madracs di Udine e i 
Friul Falcons, e due team emiliani, i Sen Martin Mo-
dena e il Parma. A dirigere la squadra trevigiana la 
nuova allenatrice Francesca Tata, una ragazza di 18 
anni, campionessa di hockey in linea con una deter-
minazione e volontà fuori dal comune.

Andrea Piccillo
Delegato regionale Fiwh

trasmesse
in diretta
streaming
le partite
della squadra
lagunare
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Il dressage, chiamata anche “università dell’equitazio-
ne”, è una disciplina dove cavallo e cavaliere eseguo-
no, seguendo un grafico prestabilito, determinate fi-

gure all’interno di un rettangolo che, a seconda della loro 
disabilità, misura dai 20x40 ai 20x60 metri. Come in tutti 
gli sport paralimpici si viene inseriti, dopo essere stati 
sottoposti a visita medica di classificazione, in determi-
nati gradi a seconda della propria disabilità o, meglio, in 
base alla propria abilità residua. 

I gradi di classificazione nel paradressage sono cin-
que. Nel grado 1A è richiesto ai cavalieri (nel nostro caso, 
essendo tutte ragazze, alle amazzoni) di eseguire secon-
do un grafico prestabilito figure esclusivamente al passo; 
nel grado 1B figure prevalentemente al passo con qual-
che figura al trotto; nel grado 2 figure al passo e al trotto; 
nel grado 3 figure al passo, trotto e galoppo (in questo 
grado sono inseriti anche gli atleti non vedenti) e nel 
grado 4 figure più complesse al passo, trotto e galoppo.

La stagione agonistica della prima squadra italiana è 
stata coronata, in agosto, da un quarto posto a squadre 
nella ranking list mondiale e da una medaglia d’oro e 
una d’argento ai Weg (Word Equestrian Games) in Nor-
mandia, la competizione più prestigiosa dopo le Olim-
piadi e che si tiene a metà del quadriennio olimpico. 

Tra le ragazze della formazione di paradressage c’è 
anche una veronese, una “new entry”: Silvia Ciarrocchi, 
29 anni, tecnico di radiologia al Policlinico di Verona, 
grado 4, affetta da agenesia del radio. Campionessa ita-
liana paradressage nel 2011, nel 2012 e nel 2014, un bron-
zo ai campionati regionali normo cat. E nel 2012, un oro 

sempre nei campionati regionali normo cat. F, Silvia veste 
la maglia della nazionale con la quale nei campionati 
Europei 2013 ha conquistato il quarto posto a squadre e 
nei Mondiali 2014 il tredicesimo individuale. 

Non esiste solo il paradressage nell’equitazione para-
limpica. Un’altra specialità è quella degli “attacchi” (ov-
vero cavallo e carrozza) dove il protagonista è sempre il 
binomio cavallo-driver; per superare prove di difficoltà 
alta, come quelle di una gara di completo, bisogna fare 
un percorso complesso ed impegnativo sia su se stessi 
che sul cavallo. Le competizioni di completo, infatti, si 
svolgono in tre giorni e comprendono una prova di dres-
sage (addestramento), una prova di maratona su un 
percorso di 6 chilometri al trotto, uno al passo e 7 sette al 
trotto con intercalati 6-7 ostacoli fissi e, infine, un percor-
so di precisione/tempo con il passaggio di venti porte 
larghe 20 centimetri più dell'interasse delle ruote della 
carrozza; le competizioni di “combinata”, invece, si svol-
gono in giornata.

Promoter sul territorio di questa specialità è il vicenti-
no Giulio Tronca che lo scorso ottobre, al campionato 
italiano di completo disputato a Caratino in Piemonte, ha 
ottenuto la medaglia di bronzo della categoria grado 1 
normali e a Sommacampagna la medaglia d’oro nel cam-
pionato veneto, sempre di grado 1. Due risultati di gran-
de valore che vanno ad aggiungersi al titolo di campione 
nazionale paralimpico, detenuto dal 2012.

Ma questa specialità non viene praticata solo a livello 
agonistico. All'estero (specie nel Nord Europa) è molto 
sviluppata sia come terapia motivazionale che riabilitati-
va (si pensi alla grande attività fisica che si fa con busto e 
braccia). Ormai da due anni vengono organizzati, al Cen-
tro ippico “Il Girasole” di Bassano del Grappa, degli in-
contri per i ricoverati dell’Unità spinale dell’ospedale di 
Vicenza, che stanno concludendo il loro periodo di ospe-
dalizzazione.

Silvia Ciarocci e Giulio Tronca

EquITAzIONE. Le due specialità 
del dressage e degli “attacchi”

In sella o in carrozza
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sime paralimpiadi di Rio 2016, dovranno essere il traino 
principale per un ulteriore salto di qualità del paratriath-
lon in veneto nel prossimo biennio.

Già per il 2015 il settore paratriathlon Fitri (Federazio-
ne Italiana Triathlon – www.fitri.it) ha messo in pro-
gramma un maggior numero di gare da disputarsi su 
tutto il territorio nazionale; il calendario sarà noto verso 
fine gennaio e questi eventi permetteranno sicuramente 
di far emergere nuovi talenti, oltre ad essere una vetrina 
sicura per tutto il movimento.

Detto ciò, non resta che menzionare gli atleti che si 
sono distinti durante il 2014, sia per i risultati ottenuti che 
per la costanza nella partecipazione all’attività nazionale. 
Alessio Borgato, Padovanuoto Dynamica categoria PT4 
uomini, medaglia di bronzo ai campionati del mondo a 
Edmonton (Canada); medaglia d’argento ai campionati 
europei di Kitzbuhel (Austria); campione italiano di cate-
goria.  Michele Ferrarin, Css Triathlon Verona categoria 

PT2 uomini, medaglia d’ar-
gento ai campionati del mon-
do a Edmonton (Canada); me-
daglia d’argento ai campionati 
europei di Kitzbuhel (Austria); 
campione italiano di categoria. 
Irene Riviera, Padovanuoto 
Dynamica categoria PT4 don-
ne, medaglia di bronzo ai cam-
pionati europei di Kitzbuhel 
(Austria); sesta classificata ai 
campionati del mondo a Edmonton (Canada); campio-
nessa  italiana di categoria. Fabio Lotti, Cs Triathlon Ve-
rona categoria PT5 uomini, campione italiano in catego-
ria non vedenti. Manuel Marson, Css Triathlon Verona 
categoria PT5 uomini, secondo classificato al campionato 
italiano in categoria ipovedenti. Inoltre da ricordare le 
prestazioni di Michele Battistella, della Padova Triathlon 
e di Bernardo Bernardini, della Travisi Triathlon.

Testo e foto Marco Bardella
www.progettotriuno.org

paratriathlon. Crescono ancora i partecipanti in Veneto

Padova e Verona 
fanno da capofila

Riviera

Battistella

Marson

Borgato

Ferrarin

Lotti

Il continuo sviluppo dell’attività nella nostra regione 
ha portato anche quest’anno ad un incremento del 
numero di partecipanti veneti e alla piacevole confer-

ma dei risultati ottenuti già nell’anno passato, con Padova 
e Verona a farla ancora da padrone per quello che riguar-
da il numero dei praticanti.

Questi risultati, e la risonanza mediatica che si ricaverà 
da una possibile partecipazione di alcuni atleti alle pros-
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La Fispic è la Federazione Sportiva Paralimpica 
cui il Cip ha demandato la gestione, l’organiz-
zazione e lo sviluppo dell’attività sportiva per 

ipovedenti e ciechi. Raggruppa le discipline del goal-
ball, del torball, del calcio a 5 B1 e B2/3, dello judo e 
dello showdown. 

CALCIO - La Fispic ha organiz-
zato per l’anno sportivo 2013- 
2014 la Coppa Italia e campionato 
Italiano di Calcio a 5 Cat. B2/B3 
(per ipovedenti), dove la squadra 
del A.S.Di.Ve (unica in Veneto) è 
stata eliminata alle semifinali nel-
la Coppa Italia, mentre nel cam-
pionato italiano si è classificata 
ottava. Il giocatore Salvatore Lic-
cardi, nonostante la sua giovane 
età, è stato convocato a far parte 
della squadra nazionale che il 
prossimo anno disputerà la coppa del mondo a Seul.

GOALBALL - è giunto ormai alla nona edizione il 
trofeo di Goalball “Memorial Prefetto Arnaldo La Bar-
bera” organizzato dalla società A.S.Di.Ve di Venezia, 
svoltosi a Mestre dal 19 al 22 marzo, dove hanno do-
minato le squadre svedesi, sia in campo maschile che 
in quello femminile. Ottimo terzo posto, in campo 
maschile, per la squadra in rappresentanza dell’Italia 
con in panchina Angelo De Meo, in sella dall’aprile 
2004. Gli atleti azzurri Emanuele Nicolò, Dario Morel-
li, Gianfanco Ruggiero, Gennaro Florio, Gaetano 
Raucci ed Emanuele Messere si sono ben comportati 
chiudendo la competizione con 16 punti, a pari merito 
con l’Hammarby, ma penalizzati dalla differenza reti. 
Tra le donne, ammesse per la prima volta a partecipa-
re alla manifestazione, il successo è andato alle svede-
si del Fifh Malmo, che nell’ordine hanno preceduto le 
connazionali dello Sweden e le olandesi dell’Hercules. 
A livello regionale, purtroppo, nonostante gli atleti e le 
squadre venete abbiano fatto la storia del movimento 
paralimpico italiano (ricordiamo Paolo Martini, vinci-
tore della medaglia d’oro a Barcellona 1992), non vi 
sono più squadre da ormai qualche anno.

JUDO – Si è svolto in giugno, a Roma, il campio-
nato nazionale che ha visto la partecipazione di due 
atleti veneti: Matteo Ardit, categoria 73 kg, si è clas-
sificato secondo mentre Roberto Lacchin, non ve-
dente categoria 75 kg, è giunto quarto. Obiettivo per 

il 2015 della Fispic Veneto sarà 
siglare un protocollo d’intesa 
con la Fijlkam (Federazione Ju-
do Lotta Karate Arti Marziali) 
per l’integrazione dei judoka 
paralimpici con quelli normo-
dotati, che avrà come spunto 
centrale la partecipazione alla 
pari degli atleti ipo e non ve-
dente ai tornei e gare organiz-
zate da questa federazione con 
gli atleti normodotati. Sono già 
state gettate delle basi, con il 
coinvolgimento di alcuni no-

stri atleti, in alcuni incontri organizzati dalla Federa-
zione: ad aprile, ad esempio, si è svolto un allena-
mento integrato di judo tra atleti ipo e non vedenti e 
atleti normodotati.

Luigi Russo   Presidente A.S.Di.Ve
Matteo Ardit    Delegato regionale Fispic

FISPIC. Ipovedenti e ciechi: calcio e goalball in crisi per carenza 

di squadre, judo verso l’integrazione con i normodotati

Salvatore Liccardi si veste d’azzurro
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Il trail orienteering è forse l’unico sport in cui i 
normodotati e i disabili possono competere alla 
pari e, quindi, questa disciplina si presta moltissi-

mo per l’avviamento allo sport dei disabili e degli 
infortunati sul lavoro. In questo contesto la Fiso (Fe-
derazione Italiana Sport Orientamento), Comitato 
Veneto, ha organizzato assieme al Cip Veneto e all’ 
Inail nella primavera scorsa un corso regionale di 
avviamento, che ha voluto dare la possibilità a tutte le 
persone con disabilità del Veneto di provare questa 
disciplina a molti ancora sconosciuta.

Ma non solo. Diversamente dall’edizione 2013, nel 
2014 il corso si è sviluppato su quattro tappe che, in 
altrettanti sabati, hanno consentito ai partecipanti di 
conoscere meravigliose zone accessibili del nostro 
territorio: 10 maggio a Padova, nel parco della Fonda-

zione Oic a Padova; 7 giugno a Martellago di Venezia,  
al parco Laghetti; 14 giugno a Occhiobello di Rovigo, 
al parco Viale dei Nati; 21 giugno all’isola di Murano, 
nella laguna di Venezia.

Il corso ha avuto un grande successo ed ha addirit-
tura prodotto un paio di nuovi atleti paralimpici, al-
cuni dei quali sono stati convocati per la selezione 
nazionale che ha rappresentato l’Italia ai campionati 
mondiali di trail-o, tenuti in Trentino e Veneto nello 
scorso mese di luglio.

A livello nazionale, il movimento paralimpico 
Trail-O Veneto ha prodotto il campione italiano 2014, 
Mauro Nardo, ed il vincitore della coppa Italia, Fabio 
Bortolami. Entrambi gli atleti sono tesserati con Pado-
va Orienteering. 

Ottimi risultati sono stati conseguiti da Piergiorgio 
Zancanaro, Francesco Valentini ed Ivana da Re.

Angelo Frighetto
Responsabile Trail-O Veneto

Per ulteriori informazioni sul Trail-Orienteering
contattate la Fiso Veneto: info@fisoveneto.it 

Trail-OrienTeering. Disabili e normodotati gareggiano insieme

Incontrarsi su un... terreno comune
Un corso di avviamento 
per offrire a tutti 
l’opportunità di cimentarsi

© Daniele Mosna
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pa, annoverando almeno una decina tra i primi 100 
della classifica mondiale. La finale si è di sputata tra lo 
svizzero Daniel Pellegrina e Fabian Mazzei, con 
quest’ultimo che ancora una volta ha imposto la pro-
pria supremazia. Durante la manifestazione il territo-
rio ha risposto in modo positivo con una buona fre-
quenza di pubblico, attratto anche dalla novità di una 
contemporanea mostra dell’acquerello, sul tema 
“Sport e disabilità”, organizzata dai bambini dell’as-
sociazione Culturando di Maserà.

Appuntamento fisso ormai da diversi anni anche 
quello di Albarella, da sempre circolo attento alle ma-
nifestazioni wheelchair: grande partecipazione di 
atle ti da tutta Europa, con ben 32 partecipanti divisi 
in due tabelloni.

Protagonista del torneo è stato anche qui Fabian 
Mazzei, che si è imposto sconfiggendo in finale l’au-
striaco Joseph Riegler in tre set, con il punteggio di 
4-6 6-1 6-4. 

Nel secondo tabellone la vittoria è andata a Karl 
Stefan contro il nostro Antonio Moretto, per 6-2 6-0. 

La bellissima cornice del Radisson Blu Resort di 
Galzignano Terme, infine, ha ospitato la kermesse 
organizzata dal Divi Sport di Altavilla Vicentina. Co-
me da tradizione degli ultimi due anni, l’assoluto 
protagonista è stato Silvio Culea, che si è portato a 
casa anche la finale di doppio in coppia con Manuel 
Zorzetto.

Ultimo appuntamento della stagione il torneo “Cit-
tà di Padova”, disputato dal 5 all’8 dicembre, organiz-
zato da Francesco Valentini e vinto dal pluripremiato 
Silvio Culea, sia nel singolo che nel doppio.

Michele Zarpellon
Fit Veneto

FIT. Tennis, ottima in Veneto la qualità dei tornei

un’organizzazione a regola d’arte
Bassano, Maserà, albarella,
Padova e galzignano: mattatori
Silvio Culea e Fabian Mazzei

Il Veneto ha un’ottima tradizione per quanto ri-
guarda i tornei di tennis in carrozzina. Basti pen-
sare che, negli ultimi quindici anni, la Società ten-

nis Bassano ha ospitato ben cinque campionati italia-
ni, tre internazionali e svariati tornei Open. Un’atten-
zione che nasce dalla sensibilità dei dirigenti dei circo-
li che non solo organizzano eventi wheelchair, ma in-
tervengono anche sulle strutture per renderle adegua-
te e consone alle carrozzine. E anche quest’anno la 
Società tennis Bassano ha ospitato il 5° trofeo naziona-
le “Luigi Grinfan”, dove il vero mattatore è stato Sil-
vio Culea. L’alfiere dell’Active Sport Brescia non ha 
disatteso le aspettative, andando a vincere sia il torneo 
di singolare che quello di doppio. Nel singolare Culea, 
accreditato della prima testa di serie, ha sconfitto in 
finale il numero due Tratter per 6-4 6-3 mentre nel 
doppio, in coppia con Colombo, non ha avuto proble-
mi a imporsi sul duo Amadori-Moretto per 7-5 6-3. 
Nel tabellone femminile, braccia al cielo per Eleonora 
Menin, che si è aggiudicata la targa Miriam Toncelli 
battendo Eva Zordan 6-4 6-3.

Ma la St Bassano non è stato l’unico circolo a ospi-
tare quest’anno un evento su sedie a rotelle. Fabian 
Mazzei infatti, numero uno d’Italia, ha vinto la quinta 
edizione del Maserà Trophy, manifestazione interna-
zionale che si è volta a Maserà di Padova. L’appunta-
mento del 2014 ha consolidato l’evento nel panorama 
tennistico facendo respirare ai partecipanti, e allo staff 
dell’organizzazione, un’atmosfera unica, creando di-
namiche positive e situazioni di grande impatto socia-
le. Tutti gli atleti hanno dimostrato grande affetto al 
circolo nei quattro giorni di gare. Il tabellone ha visto 
ai nastri di partenza atleti provenienti da tutta Euro-

In Veneto sono 15 gli atleti tesserati FIT e 4 le socie-
tà/impianti per la pratica del tennis in carrozzina:
• Maserà Sport Team • DIVI Sport Vicenza
• Jesolo Sport Handicap • STB Bassano
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FIT. Tennis, ottima in Veneto la qualità dei tornei

un’organizzazione a regola d’arte

Per la vela, il Veneto è diviso in due zone: “FIV-XIV 
zona” che segue l’area del Lago di Garda,  e “FIV-
XII zona” per il il litorale adriatico.

La stagione velistica della XII-zona inizia in giugno 
con il “XII Trofeo Città di Jesolo – Team Race classe 2.4 
m.R”. Grazie alla formula ormai rodata e stimolante del 
team race, la gara si è svolta senza intoppi fino al dodice-
simo volo, in due giorni di regate serratissime ma coro-
nate, a terra, da una piacevole atmosfera di convivialità.

Il trofeo, organizzato dalla Compagnia della Vela e 
patrocinato dal comune di Jesolo, ha visto prevalere il 
team composto da Marco Collinetti, Stefano Maurizio e 
il campione paralimpico Antonio Squizzato (Uguali nel 
Vento) che, avvalendosi anche del “fattore campo”, han-
no superato con punteggio pieno (12 voli vinti su 12 
disputati) equipaggi esperti ed ag-
guerriti quali Cristiano Dagaro, 
Manuel Polo e Piero Fabbro com-
ponenti la squadra Svoc di Mon-
falcone e, terzo sul podio, il team 
misto Uguali nel Vento-Velame-
strextutti composto da Paolo Bian-
chini, Riccardo Boscolo e Gianni 
Genovese. Appena fuori dal podio 
gli atleti di Liberi nel Vento di Por-
to San Giorgio, Daniele Malavolta, 
Sara Conti (riserva d’eccellenza 
Rossella Mengascini) e Giorgio 
Curzi che, come atleta meno gio-
vane, si è aggiudicato il premio intitolato all’indimenti-
cato Fabio Amadi. A seguire l’Avas Lovere con Danilo 
Destro, Claudio Zana e Fabrizio Olmi, la Lni Milano con 
Elena Polo D’Ambrosio, presidente della classe, Nicola 
Redavid e Stefano Garganigo e il team croato con Diego 
Cucaric, Walter Stemberger e la partecipazione di Cri-
stian Tarasco.

Nemmeno il tempo di riposare che il 21 e 22 giugno si 
è disputata la Regata Internazionale di Pola (Croazia): il 
giovane Riccardo Boscolo (Uguali nel Vento) si piazza 
alle spalle dell’esperto Antonio Squizzato (del medesi-
mo team), che si aggiudica la vittoria anche nel successi-
vo “Trofeo Memorial Fulvio De Sensi” di Monfalcone.

Tappa conclusiva di questa ricca stagione, il campio-
nato italiano classi olimpiche di Loano, da giovedì 9 a 
domenica 12 ottobre: la più importante manifestazione 
in Italia per le classi veliche che parteciperanno alle 
Olimpiadi. I risultati conseguiti dagli atleti veneti sono 
stati al di sopra di ogni più rosea previsione: campione 
italiano 2014 classe 2.4 m.R open si è laureato Antonio 
Squizzato, con Angelo Boscolo vicecampione italiano 
seguito da Rossella Mengascini di Porto San Giorgio. 
Stefano Maurizio è giunto terzo nella classifica Ifds.

Ma la XII-zona non si dedica solo all’attività agonisti-
ca. Come ogni anno sono stati nu-
merosi i corsi e le attività promo-
zionali, soprattutto grazie a circoli 
aperti e attrezzati ad accogliere gli 
atleti paralimpici come il Circolo 
Mariclea, il Circolo della Vela Me-
stre (in collaborazione con l’asso-
ciazione Velamestrextutti) e la 
Compagnia della Vela con Uguali 
nel Vento.

I “cugini” del lago di Garda non 
sono da meno. Anche quest’anno 
Cip Veneto e Inail sede di Verona, 
insieme al Circolo Nautico Brenzo-

ne con l’associazione “Eos la vela per tutti” e Fraglia Vela 
Malcesine, hanno realizzato il progetto “Spiega la vela”, 
finalizzato ad avvicinare a questo sport persone che han-
no subito traumi o gravi menomazioni fisiche sul lavoro. 
I corsi, organizzati nei fine settimana, si sono tenuti da 
fine maggio a settembre presso il Circolo Nautico Bren-
zone e Fraglia Vela Malcesine. Diciannove gli assistiti 
Inail, provenienti dalla provincia di Verona e uno da Pa-
dova, che hanno partecipato: istruttori della Federazione 
Italiana Vela hanno tenuto lezioni pratiche e teoriche con 
imbarcazioni attrezzate specificamente.

Cristina Michelino e Stefano Maurizio
Team Uguali nel Vento

VELA. L’attività s'intensifica

Regate
   &emozioni 
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in una mattinata di formazione con il seguente pro-
gramma (uguale per ogni provincia della Regione 
Veneto).

Prima parte (9-10.30): introduzione al corso; pre-
sentazione delle attività del Cip; didattica inclusiva 
ed individualizzata nella scuola, con strumenti e pro-
cedure per la realizzazione dell’integrazione dello 
studente disabile nell’attività sportiva scolastica; ana-
lisi e confronto dei dati sulla disabilità nelle scuole 
della provincia. Seconda parte (10.45-12.30): presenta-
zione dei progetti di alcune realtà scolastiche della 
Regione Veneto (Vicenza, Belluno e Treviso); dibattito 
con proposte, approfondimenti, esperienze. 

La partecipazione durante le giornate di formazio-
ne è stata numerosa (un picco di 120 nella giornata di 
Vicenza, 35 presenze a Treviso 30 a Belluno) e molto 
coinvolta anche emotivamente, segno di ancora gran-
de sensibilità da parte del mondo docente sul tema 
della disabilità. Questo sta ad indicare come si senta 
la necessità di un continuo confronto, ma soprattutto 
la volontà di includere durante le ore di educazione 
fisica gli studenti con disabilità, attraverso proposte 
mirate e che diano una reale capacità di inclusione.

Numerosi i relatori intervenuti nel corso delle sei 
giornate: i delegati provinciali Cip, che hanno pre-
sentato la storia, l’organigramma e la struttura del 
Comitato Paralimpico; atleti e tecnici paralimpici di 

Il corso di Formazione-Informazione “scuola, sport e Disabilità”
è il primo passo del Cip all’interno degli istituti veneti 

Insegnanti, studenti e “buone pratiche”

Da diversi anni il Cip Veneto si poneva una 
domanda alla quale non era mai riuscito a 
dare una risposta: “Quanti studenti con di-

sabilità ci sono nelle scuole venete?”. Grazie al pre-
zioso aiuto del coordinatore regionale di educazione 
fisica, Claudio Dalla Palma, e alla collaborazione di 
molti insegnanti, è stato inviato un questionario a 
tutte le scuole primarie della Regione.

Quest’indagine è stata un’idea che ha permesso 
non solo di avere un quadro generale e aggiornato sul 
numero di studenti con disabilità presenti nelle scuo-
le primarie venete, ma ha anche consentito di dar vita 
ad un rapporto di collaborazione tra il Cip Veneto e 
gli uffici provinciali di educazione fisica, dal quale è 
nata l’idea di organizzare in sei province venete  (Bel-
luno, Padova, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza) un 
corso di aggiornamento per incentivare l’attività 
sportiva tra gli studenti con disabilità nelle scuole 
secondarie di I e II grado.

Scopo era quello d’incrementare, nell’anno scola-
stico 2014-15, il numero di partecipanti alle attività 
sportive scolastiche e ai Campionati Sportivi Studen-
teschi, migliorare l’autonomia personale e l’inclusio-
ne sociale degli studenti con disabilità.

Il corso, rivolto ai docenti della scuola secondaria 
(I e II grado), con particolare riferimento agli insegna-
menti di educazione fisica e di sostegno, si articolava 
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società locali, che hanno portato la loro testimonian-
za e fornito consigli pratici; le professoresse Marinel-
la Ambrosio e Melissa Milani, membri della Com-
missione Nazionale Scuola Cip, che hanno fornito 
delle indicazioni didattiche su come migliorare ed 
aumentare la partecipazione degli studenti con disa-
bilità durante le ore di educazione fisica; i referenti 
per l’integrazione degli uffici scolastici territoriali, 
che hanno presentato i “numeri” della disabilità 
all’interno della scuola; il professor Fausto Capellini, 
inventore del “Baskin”; i responsabili dei quattro 
progetti attuati in Veneto nel recente anno scolastico, 
presi da esempio come “Buone Pratiche”, alcuni dei 
quali premiati anche dal Cip nazionale con il contri-
buto destinato per il bando nazionale scuola “Lo 
sport per tutti a scuola” (“Gioco Anch’io” a Vicenza; 
“Integralmente Sport e Cultura 2013/2014” a Bellu-
no; “Unified Sport for All”, un progetto di rete di 
inclusione sportiva a Treviso; “SportABILE” a Vero-
na).

“Cuore” del corso, appunto, è stato la presentazio-
ne delle “Buone Pratiche”, ovvero progetti attuati 
nell’ultimo anno scolastico (2013/2014) in alcune 
scuole venete, che forniscono indicazioni metodolo-
giche e pratiche da sviluppare durante le ore di edu-
cazione fisica per incentivare la pratica motoria degli 
studenti con disabilità, dimostrando come l’inclusio-

ne tra studenti normodotati e disabili sia possibile, 
attraverso l’adozione di semplici accortezze.

Il Corso di Formazione-Informazione “Scuola, 
Sport e Disabilità” è da considerare un primo passo 
del Cip al interno del mondo della scuola veneta, per 
la diffusione delle Buone Pratiche nell’attività di in-
clusione attraverso l’ora di educazione motoria.

Per il 2015 è nostra intenzione ampliare gli oriz-
zonti, attraverso la seconda edizione del corso di 
aggiornamento “Scuola, Sport e Disabilità”; il raffor-
zamento del rapporto di collaborazione con i vari 
coordinatori di educazione fisica provinciale; l’ampia 
diffusione delle “buone pratiche”, da proporre e at-
tuare nelle scuole venete; l’adesione e l’attuazione 
dell’Osservatorio, promosso dal Cip Liguria, per 
avere un costante monitoraggio della situazione nel-
le scuole; la formazione di una Commissione Scuola 
Cip Veneto, che avrà il compito di elaborare le strate-
gie e i progetti da attuare nelle scuole venete.

Denis Gazzetta
Paola Noventa
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Gli atleti paralimpici veneti medagliati nel 2014

TORNEI E GARE INTERNAZIONALI

TENNIS TAVOLO

Ittf Master Open                
Lignano Sabbiadoro, Italia, 18-23 marzo 
Women’s singles class 3: bronzo Michela Brunelli
Men’s singles class 1: bronzo Andrea Borgato
Women’s teams class 1-3: argento Michela Brunelli
Men’s teams class 1:  argento Andrea Borgato 
Men’s teams class 3: bronzo Gimmj Mestriner

Ittf 11th Slovenian Open 2014                                                                          
Lasko, Slovenia, 6-11 maggio
Women’s singles class 3: argento Michela Brunelli
Men’s singles class 1: argento Andrea Borgato

Ittf 11th Slovakian Open 2014                                                                             
Bratislava, Slovacchia, 14-17 maggio
Women’s teams class 1-3: argento Michela Brunelli

ATLETICA LEGGERA

Ipc Athletics Grand Prix
Grosseto, Italia, 30 maggio-1 giugno
100 mt uomini T51: argento Alvise De Vidi
200 mt uomini T51: oro Alvise De Vidi 
400 mt uomini T51: argento Alvise De Vidi 

CICLISMO

Uci Paracycling World Cup - Strada 
Castiglion della Pescaia, Italia, 9/11 maggio
C5 - Road Race: oro Andrea Tarlao
H5 - Road Race: oro Alessandro Zanardi 
H5 - Time Trial: oro Alessandro Zanardi
C5 - Time Trial: argento Andrea Tarlao 

Uci Paracycling World Cup - Strada 
Segovia, Spagna, 25/27 luglio
H5 - Road Race: oro Alessandro Zanardi
H5 - Time Trial: bronzo Alessandro Zanardi 
Team Relay: oro Alessandro Zanardi

VELA

Ifds Euro Cup - Olympic Week 2014 2.4-Skud-Sonar 
Riva del Garda, Italia, 7-8 maggio   
2.4 Mt class:  argento Antonio Squizzato
Skud class: argento Marta Zanetti

Ifds World Championships                                                                                                                              
Canada, Halifax, 16-24 agosto 
Skud 18 class Overall Final: bronzo Marta Zanetti
 
Eurosaf  Disab led  Sai ling European  Cham pionship                                                                                                                                    
IV Iberdrola International Trophy, 22-26 ottobre  
2.4Mr Overall Final: bronzo Antonio Squizzato 
  

TIRO A SEGNO

International Competition
Hannover, Germania, 28 maggio-4 aprile
10m Air Pistol Women: argento Nadia Fario

CAMPIONATI EUROPEI E MONDIALI

TRIATHLON

European Championships, Kitzbuhel (Austria), 21-22 giugno 
Men’s PT2: argento Michele Ferrarin 
Men’s PT3: argento Alessio Borgato
Women’s PT4: bronzo Irene Riviera

World Championships, Edmonton, 26 agosto-1 settembre
PT2 uomini: argento Michele Ferrarin
PT3 uomini: bronzo Alessio Borgato

SCHERMA

European Championships Iwas
Strasburgo, 7-14 giugno
Fioretto donne cat. B: oro Beatrice Vio
Fioretto donne a squadre: oro Beatrice Vio, 
  Loredana Trigilia, Andreea Mogos

TIRO CON L’ARCO

European Championships, Nottwill, 26 luglio-3 agosto
Compound uomini a squadre: oro Alberto Simonelli,   

  Matteo Bonacina, Mirco Falcier 
Arco olimpico open donne: oro Elisabetta Mijno, 
  Veronica Floreno, Annalisa Rosada
Arco olimpico open uomini: bronzo Ezio Luvisetto, 
  Alessandro Erario, Roberto Airoldi

VELA

World Championships, Halifax, 16-24 agosto
Skud 18: bronzo Marco Gualandris e Marta Zanetti

European Championships, Valencia, 22-26 ottobre
2.4 mR: bronzo Antonio Squizzato

ATLETICA LEGGERA

European Championships, Swansea, 18-23 agosto
400 metri cat. T51: bronzo Alvise De Vidi

CICLISMO

World Championships, Greenville, 28 agosto-1 settembre
Team Relay: oro Alessandro Zanardi
Crono H5: oro Alessandro Zanardi
Linea H5: argento Alessandro Zanardi

BASKET

European Championships, Saragoza, 2-7 settembre
Bronzo Giacomo Tosatto (capitano)

TENNISTAVOLO

World Chiampionships, Pechino, 6-15 settembre
Singolo classe 1: bronzo Andrea Borgato
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TRIATHLON

Itu World Paratriathlon Event                                                                            
Besancon, Francia, 23-25 maggio 
Men’s PT2: oro Michele Ferrarin  
Men’s PT3: oro Alessio Borgato 

2014 Itu World Triathlon London        
Londra, Gran Bretagna, 31 maggio
Men’s PT2: oro Michele Ferrarin

Itu World ParatriathlonEvent                                                                            
Iseo, Italia, 4-5 luglio
Men’s PT2: oro Michele Ferrarin
Men’s PT3: bronzo Alessio Borgato
Women’s PT4: oro Irene Riviera

Itu World Championships                                                                    
Edmonton, Canada, 26 agosto-1 settembre
Men’s PT2: argento Michele Ferrarin
Men’s PT3: bronzo Alessio Borgato

CURLING

Wcf Open International Wheelchair Curling League 
Praga, Repubblica Ceca, 4-5 gennaio
Gara a squadre: argento Stefano Tacca

Wcf Open International Wheelchair Curling League (final) 
Praga, Repubblica Ceca, 26-27 aprile
Gara a squadre: argento Stefano Tacca

FISDIR

World Championships Dsiso, Morelia  nuoto
1500 stile: argento Martina Villanova
800 stile: argento Martina Villanova
Staffetta 4x50 mista: oro Chiara Franza, 
   Sabrina Chiappa, Maria Bresciani, Martina Villanova
Staffetta 4x100 mista: oro Chiara Franza,
   Sabrina Chiappa, Maria Bresciani, Martina Villanova
Staffetta 4x50 stile: argento Martina Villanova, Dalila Vignando, 
   Chiara Franza, Maria Bresciani
   Staffetta 4x200 stile: bronzo Chiara Franza, 

Dalila Vignando, Maria Bresciani, 
Martina Villanova
Staffetta 4x100 stile: bronzo Chiara Franza, 
Dalila Vignando, Maria Bresciani, 
Martina Villanova

European Championships Inas, Liberec
800 stile: oro Xenia Palazzo
200 stile: oro Xenia Palazzo
200 misti: oro Xenia Palazzo
400 stile: oro Xenia Palazzo
400 misti: oro Xenia Palazzo
200 farfalla: oro Xenia Palazzo
50 stile: argento Xenia Palazzo
50 farfalla: argento Xenia Palazzo
100 stile: argento Xenia Palazzo
50 rana: bronzo Xenia Palazzo

Su-Ds International Championships, 
Povoa de Varzim
AtleticA leggerA
800 marcia: oro Stefano Lucato
1500 marcia: oro Stefano Lucato
Triathlon: oro Roberto Casarin
Peso: bronzo Roberto Casarin
Giavellotto: oro Giulia Pertile
100 metri: argento Giulia Pertile
Salto in Lungo: argento Giulia Pertile
800 metri: oro Michele Zugno
1500 metri: bronzo Michele Zugno
4x100 femminile: oro Sara Spano, Sara 
     Bonfanti, Giulia Pertile, Nicole Orlando
4x400 femminile: oro Sara Spano, Sara 
    Bonfanti, Giulia Pertile, Nicole Orlando
4x100 maschile: argento Simone Nieddu, 
    Roberto Casarin, Luca Mancioli, 
    Gabriele Rondi
4x400 maschile: argento Simone Nieddu, 
    Roberto Casarin, Michele Zugno, 
    Gabriele Rondi

tennistAvolo
Singolo donne: oro Nadia Cannonieri
Singolo uomini: argento Matteo Giomo
Doppio: oro Matteo Giomo 
   e Alberto Mondino
Doppio: argento Nadia Cannonieri 
   e Daniel Vicente Doria
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FINP - Federazione Italiana Nuoto Paralimpico
Delegato Regionale: Alessandra Pellegrini
e-mail: veneto@finp.it        www.finp.it

FIPIC - Federazione Italiana Pallacanestro
In Carrozzina
Delegato Regionale: Giampaolo  Feriani
e-mail: veneto@federipic.it     www.federipic.it

FISPES - Federazione Italiana Sport Paralimpici 
e Sperimentali   (atletica, tiro a segno, rugby 
in carrozzina, bocce, calcio a 7)   Presidente 
e Delegato Regionale:  Raffaele Sartorato
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova   Tel.: 338.8418722
e-mail: veneto@fispes.it        www.fispes.it

FISIP - Federazione Italiana Sport Invernali 
Paralimpici
Presidente Nazionale: Tiziana Nasi
Via Montemagno 47/E, 10132 Torino
Tel: 011.5693829-3895  
e-mail: info@fisip.it       www.fisip.it

FISDIR - Federazione Italiana Sport Disabilità 
Intellettiva Relazionale
Delegato Regionale: Michele Bicciato
e-mail: veneto@fisdir.it     www.fisdirveneto.it

FISPIC - Federazione Italiana Sport Paralimpici 
per Ipovedenti e Ciechi (goalball, torball, calcio 
a 5 B1 e B2/3, judo, showdown)
Delegato Regionale: Matteo Ardit
e-mail: delegatoveneto@fispic.it  www.fispic.it

FSSI - Federazione Italiana Sport Sordi Italia 
Delegato Regionale: Gino Donà
c/o ENS di Mestre, Via Gazzera Alta 44, 
30174 Mestre (Ve)   e-mail: veneto@fssi.it 
www.comitatoregionalevenetofssi.com

FCI - Federazione Ciclistica Italiana
Presidente Regionale: Raffaele Carlesso
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova Tel.: 049.8658460   
e-mail: veneto@federciclismo.it  
www.federciclismoveneto.com

FIB - Federazione Italiana Bocce
Presidente Regionale: Luigi Andreon
c/o Coni Venezia, Via del Gazzato 4, 30174 
Mestre (Ve) Tel. : 041.5041441   
e-mail: veneto@federbocce.it
www.federbocce.it

GIuNTA REGIONALE

Presidente 
RuGGERO VILNAI

Vicepresidente vicario e rappresentante Fsp 
MICHELE BICCIATO

Vicepresidente e rappresentante atleti 
FRANCO REPELE

Rappresentante Fsp GIAMPAOLO FERIANI
Rappresentante Fsp ANDREA FuRLAN
Rappresentante Fsp GIOVANNI IzzO
Rappresentante tecnici GABRIELE MENEGHEL
Rappresentante Dsp VALTER NICOLETTI
Rappresentante Fsp GIOVANNA TAJAROLLO

DELEGATI PROVINCIALI

Delegato Provinciale di Belluno ALDO ANDRIOLO
Delegato Provinciale di Padova PIERLuIGI PRESSENDO 
Delegato Provinciale di Rovigo REMO zANELLATO 
Delegato Provinciale di Treviso LuIGINO CONzON 
Delegato Provinciale di Venezia DAVIDE GIORGI
Delegato Provinciale di Verona ROLANDO FORTINI
Delegato Provinciale di Vicenza ENRICO AGOSTI

REFERENTI

Referente per l’avviamento allo sport
ALESSANDRO PADOVAN

Referente per l'impiantisitica sportiva 
STEFANO MAuRIzIO

Referente regionale per la scuola
MONICA STECCA

Referente regionale INAIL
RuGGERO VILNAI

VENETI IMPEGNATI
NELLE FEDERAzIONI PARALIMPICHE

Componenti di Giunta nazionale Cip

REMO BREDA  Rappresentante Fsp/Dsp
ALVISE DE VIDI  Rappresentante degli atleti
PAOLA FANTATO  Rappresentante Fsp/Dsp
 
GIANMARIA DAL MAISTRO  Vicepresidente Fisip
ALICE ROSATO  Consigliere Federale Finp
CHIARA COLTRI  Consigliere Federale Fipic
ANTONIO SARACINO  Consigliere Federale Fipic
NICOLA CARABBA  Consigliere Federale Fispes
ANTONELLA MuNARO  Consigliere Federale Fispes
OSCAR DE PELLEGRIN  Consigliere Federale Fitarco

Federazioni sportive
paralimpiche

CIP VENETO 
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FITAV - Federazione Italiana Tiro a Volo
Presidente Regionale: Adriano Lonardi
Via Faino 4, 37010 Cavaion Veronese (Vr)
Tel.: 328.3721002  e-mail: lonardiadriano@alice.it   
www.fitavveneto.it

FITET - Federazione Italiana Tennis Tavolo
Presidente Regionale: Renato Frigo
Via Calatafimi 12, 35136 Padova
Tel.: 049.661611
e-mail: frigorenato35@gmail.com
www.fitetveneto.org

FIV - Federazione Italiana Vela
–– XII zona – Venezia     Presidente regionale 
e responsabile paralimpico: Adolfo Villani
c/o Coni Venezia, Via del Gazzato 4, 30174 
Mestre (Ve)  Tel.: 041-5041072   
e-mail: XII-zona@federvela.it
web: XII-zona.federvela.it e 
www.dodicesimazona.org
–– XIV zona - Lago di Garda
Presidente regionale: Domenico  Foschini
c/o Yachting Club Torri, Lungolago Marconi 1, 
37010 Torri del Benaco (Vr)    Tel.: 045.7225124
e-mail: XIV-zona@federvela.it   
web: XIV-zona.federvela.it

Dsp
Discipline sportive paralimpiche

FIPSAS - Federazione Italiana Pesca Sportiva 
ed Attività Subacquee
Presidente Regionale: Antonio Dalla Valle
Via Muggia 14, 36100 Vicenza  Tel.: 0444.501541 
e 340.9393361   e-mail: vicenza@fipsas.it 
e veneto@fipsas.it   web: portale.fipsas.it

FIPE - Federazione Italiana Pesistica
Delegato Regionale: Claudio Toninel
C/o Palasport - P.le Atleti Azzurri d'Italia 1, 
37138 Verona   Tel.: 045.8100386 
e 340.2657833   e-mail: veneto.fipcf@libero.it   
www.federpesistica.it

FIH - Federazione Italiana Hockey
Presidente Regionale: Ivan Jobstraibizer
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova   Tel.: 049.8658450
e-mail: info@fihveneto.it   www.federhockey.it

FITRI - Federazione Italiana Triathlon
Presidente Regionale: Aldo Zanetti 
c/o Fiso, Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova    Tel.: 335.7170139
e-mail: fitriveneto@aruba.it  web: veneto.fitri.it

FIC - Federazione Italiana Canottaggio
Presidente Regionale: Sandro  Frisiero
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova Tel.: 049.8658341
e-mail: comitato@canottaggioveneto.it 
e ficveneto@virgilio.it
www.canottaggioveneto.it

FICK - Federazione Italiana Canoa Kayak
Presidente Regionale: Andrea Bedin
c/o Coni Venezia, Via del Gazzato 4, 30174 
Mestre (Ve) Tel.: 041.952653
e-mail: info@venetocanoa.it 
e presidente@venetocanoa.it
www.federcanoa.it

FICr - Federazione Italiana Cronometristi
Presidente Regionale: Alessandro Nicolai 
Via Olmo, 93/c  35011 Campodarsego (Pd)
e-mail: alessandro.nicolai@ficr.it 
e cr.veneto@ficr.it       www.ficr.it

FIPAV - Federazione Italiana Pallavolo
Presidente Regionale: Roberto Maso
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova Tel. : 049.8658381
e-mail: presidenteveneto@fipavveneto.net
www.fipavveneto.net

FIS - Federazione Italiana Scherma
Presidente Regionale: Guido Di Guida
Via Riello 150, 36100 Vicenza (VI)
Tel.: 0423.21088  e-mail: gudigui@libero.it   
www.federscherma.it

FISE - Federazione Italiana Sport Equestri
Presidente Regionale: Maria Vittoria Valle
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova   Tel.: 049.8658370
e-mail: presidente@fiseveneto.com 
e info@fiseveneto.com   www.fiseveneto.com

FISG -  Federazione Italiana Sport Ghiaccio 
(hockey, curling)
Presidente Regionale: Nadia Bortot
Via V. Dolci 3, 32032 Feltre (Bl)
Tel.: 320.2752028  e-mail: crveneto@fisg.it  
www.fisg.it/veneto

FIT - Federazione Italiana Tennis
Presidente Regionale: Mariano Scotton
Via Zamenhof 803, 36100 Vicenza   
Tel.: 0444.911230
e-mail: crveneto@federtennis.it
www.federtennis.it/veneto

FITARCO - Federazione Italiana Tiro con l'Arco
Presidente Regionale: Giulio Zecchinato
Via Beato A. Da Limena 3/a, 35010 Limena (Pd)
Tel.: 049.8841210  e-mail: fitarco.veneto@libero.it    
www.fitarcoveneto.it
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    Enti di Promozione Sportiva
 

AICS - Associazione Italiana Cultura Sport
Tel.: 049.7800947   e-mail: padova@aicsveneto.it
www.aicsveneto.it

CSI - Centro Sportivo Italiano
Tel.: 045.8905750   www.csiveneto.com
e-mail: segreteria_csiveneto@msn.com

UISP - Unione Italiana Sport Per Tutti
Tel.: 041.5380945    e-mail: veneto@uisp.it   
www.uisp.it/veneto2

CSAIN - Centri Sportivi Aziendali e Industriali
e-mail: lovisport@gmail.com 
www.csainveneto.it

CNS LIBERTAS - Centro Naz. Sportivo Libertas
e-mail: presidente@libertasveneto.org
web: www.libertasveneto.org

ENS - Ente Nazionale Sordi
Tel.: 045.8034372   e-mail: veneto@ens.it
web: www.ens.it/sedi-periferiche/veneto

ANFFAS - Associazione Nazionale Famiglie 
con Disabilità  Intellettiva e/o Relazionale
Tel. 06.3212391
e-mail: nazionale@anffas.net   www.anffas.net

UIC - Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti
Tel.: 049.8710698  e-mail: uicvene@uiciechi.it 
e veneto@uiciveneto.it   www.uiciveneto.it/

CSEN - Centro Sportivo Educativo Nazionale
Tel.: 049.7800826 
e-mail: segreteria@csenveneto.it    
www.csenveneto.it

ASI - Associazioni Sportivesociali Italiane
Tel.: 049.8766994
e-mail: info@asiveneto.it   www.asiveneto.it

US ACLI - Unione Sportiva Acli
Tel.: 049.8670659 
e-mail: usacliveneto@gmail.com   
web: www.usacliveneto.org

FIBS - Federazione Italiana Baseball Softball
Presidente Regionale: Roberto Culicchi
c/o Coni Verona, Via Forte Tomba 7/A, 
37135 Verona   e-mail: veneto@fibs.it 
e info@fibs-veneto.it    www.fibs-veneto.it

FISAPS - Federazione Italiana Sportiva 
Automobilismo Patenti Speciali
Delegato Regionale: Valter Nicoletti
Via S. Basilio 59, 35020 Ponte San Nicolò (Pd)
e-mail: info@fisaps.it      www.fisaps.it

FIWH - Federazione Italiana Wheelchair Hockey 
Delegato Regionale: Andrea Piccillo
Tel.: 328.4781364    
e-mail: piccilloandrea@gmail.com
www.fiwh.org

FISO - Federazione Italiana Sport Orientamento
Presidente Regionale: Walter Peraro
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 60, 
35129 Padova   Tel.: 049-8658452      
e-mail: presidente@fisoveneto.it    www.fiso.it

FASI - Federazione Arrampicata Sportiva 
Italiana
Presidente Regionale: Armando De Poli
Tel.: 347.5949646  
 e-mail: veneto@federclimb.it   
www.federclimb.it

FISNW - Federazione Italiana Sci Nautico 
e Wakeboard
Delegato Regionale: Giorgia Conca
e-mail: info@wakeland.it   
www.scinautico.com
 
FIDS - Federazione Italiana Danza Sportiva
Presidente Regionale: Tiziana Bertoldo
e-mail: veneto@fids.it     web: veneto.fids.it

FPICB - Fed. Paralimpica Italiana Calcio Balilla
Presidente Nazionale: Francesco Bonanno
Delegato regionale: Nicolas Battistella
Tel.: 345.1286466
e-mail: f.bonanno@fpicb.it   www.fpicb.it

FIG - Federazione Italiana Golf
c/o Stadio Euganeo, Viale Nereo Rocco 
35129 Padova Tel. 049 8658419
crveneto@federgolf.it

       Associazioni benemerite
SOI - Special Olympics Italia
www.specialolympics.it  

Panathlon International
www.panathlon.net  

Sport e Società Progetto Filippide
www.progettofilippide.it

Art4Sport onlus
www.art4sport.org

Baskin
www.baskin.it
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